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'z, Olte ſono le pretensioni , che i mag. D. Andrea Pagano e
‘ ,ì D. Giuſeppe Giordano della Citta di Lucera han dedotte

nella Regia Camera , ed avanti il Signor Preſidente Com

miſſario contro l'attual Appaltatore delle rendite univer

ſali della medeſima , e ſuoi Creditori , per cui abbiam l"

onore di ſupplicare il Tribunale della Regia Camera; Ma

moltiflime ſono le istanze dell' Appal‘atore e Creditori

in riſposta di tali pretenſioni , e ſen'artende la previdenza

del Tribunale delle Regia Camera , e del Signor Preſiden

te Commiſſario . ‘

D.Andrea Pagano non meno che D. Giuſeppe Giordano, come Padri Onustí

di dodici figli, s‘han fatto ſpedire il privilegio in forma per l' immunità _de‘pcfi a

di cui deggiono iPadri Onusti godere in virt‘u di questo privilegio , avvalendo—

ſi dell'occaſione , che la Città di Lucera, vive per gabelle, e non per taſſa: e pre

tendono non ſolo eſſer immuni di tutte e qualſivogliano gabelle , e dazj per

efloloro , di lor figli , e famiglia , e per le industrie , e mercatanzie ch' e'fauno

dentroi territorj univerſali , e demaniali della Città , e fuori di eſſa , numeran

do un grandiffimo numero _di perſone a lor capriccio; Ma che pi‘u 3 non inten

dono pagar la fida che riſcuote la Città , e per lei l'Appaltatore , e Creditori ,

volgarmente appellata l'eſazlione del quattro e ſei . Non intendono ne anche eſ

ſer ſoggetti a minimo peſo nè regale, n‘e perſonale, nè misto, nè per li debiti con

tratti dalla Città prima di ſpedirſi il privilegio dell'immunità . Con queste e ſi

mili ecceſſive pretenſioni,il meno ch'e'vengono a godere , ſi è , di non ſoggiace—

re a peſo alcuno , e neppure aquelli , per cui i Padri Onusti nè i Preti ſono sta—

ti giammai eſenti ; Ma fanno il pi‘u bel guadagno ſopra la Città : perciocchè

mandano a macinare quantità di grano ſenza pagamento di gabella , e ridottolo

in farina , la fanno conſumare da perſone che non ſono immuni in conto alcuno,

e nc riſcuotono il prezzo a lor beneficio; facendoſi con questa invenzione ( ol

tre di viver franchi ) un corpo di rendita di pi‘u centinaja di ducati annui : ſicco

me è riuſcito a D. Andrea Pagano per non picciol tempo praticare , come quel

lo che ſi ritrova ſpedito il privilegio ſin dall'anno ,e a D. Giuſeppe Giorda-o

no dall'anno 1732.. .

Per contrario eſſendo convenuto ad alcuni Patrizj benestanti amatori della patria,

eziandio per gli oracoli avutone dal Signor Preſidente D. lgnazio Ram Com

miſſario nel paſſato anno 1732..,prendere a petto loro , ſotto nome di Franceſco

Izzo,l'appaltodi tutte le rendite univerſali(non già per farvi alcun vil guadagno,

ma per non veder ridotta in peggiore stato la Città t come colei , che ritrovan

doſi in attraſſo co'Creditori , e contro della medeſima ſpediti gli ordini in eſecu

zione di decreti paſſati in coſa giudicata , per averfi a formar la tafla inter tims

e’fl* per foculafia , oltre delle ſue gravoſe gabelle ed antichi dazj , ch'ella ſoffriſce)

ed avendo questi zelanti Patrizj, e taluno pi‘u degli altri , riputaro convenevol

coſa dare buon regolamento all'Appalto , e far eſigere que'giusti dritti, che ca

daun Cittadino dee pagare (concioflìache per lo patſato,ed anche pel primo anno

del preſente appalto niuno buon ordine s'era praticato , e le rendite ſi ritrovava`
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no andate in perdiziffl‘) ; Tra l'altro-coſe ſi ſono opposti allefirane pretenſioni

degli Attori. fa

Molti anni prima che Dîflndrea Pagano s'avcſse ſpedito il privilegio di Padre Onu

sto, il godeva ben anche il fu D. Aſcanio di lui Padre , il quale ſimilmente fu

Padre Onustoted egli ſi era convenuto oo'paffati Appaltatori,che fulſe franco per

la ſola gabella della far_ina(non già per la gabella del vino,che vendeva,e neppure

pel pagamento del quattro c ſei, che pagava ſenza contrasto)per la ſua caſa, fami

glia, ed industrie,e che pagaſie annui ducati ſelſantacinque: i l qual pagamento ſi è

continuato da D.Andmaſuo figlio per il meſe d‘Agosto deil 'anno i7za..,allorchè

ebbe incominciamen'tu l'appaltoopreſente : e ſotto la stella convenzione ſi è la

ſciato pel primo anno eſſo D. Andrea . Ma terminato l'anno ad Agosto 1733. ,

c'non ha voluto Pagare i ducati ſeflantacinque , col preteſto che avendo minora

ìc le ſu: Dda.mk, o non poteſſe continuare lo steſſo pagamento , quantunque le

stefle industrie , ch'e faceva nell'anno 1732., egli hà continuato a fare nel 1733.,

e continua di preſgnte , Onde ſu obbligato l'Appaltatoroe a' 13. del paſſato meſe

d'Ottobre ricorrere dal Signor Preſidente (.'ommiſsario , ed ottener proviſioni ch'

e'ſuſse astretto alla cominuazione‘del pagamento de‘ducari 65. [01.31. am'.

Non ha voluto contuttocio' D. Andrea ſoggiacere a questi ordini , ma è comparſo

'nella .Regia Camera , e con ſoa istanza di pi‘u capi fa!. toó. ha domandato molte

.coſe , che ſi leggono in detta istanza : cioè di eflere franco , ed immune per tu'

{e le ſue industrie di maſſeria dicampo , e di animali , col ſupposto ch' egli non

abbia altro modo da vivere,ſe non con dette industrie‘Che debbia eſſer eſente dal

'ia gabbella del vino , ed anco della piazza per la vendita delle vettovaglie a'Va

:ticali : parimente dover eſſer immune dal pagamento del quattro e ſei ſulli

«propj territorj. Eofinalmentc voler anche eſenti gli operatj › che lavoraponelle

*ſue industrie I e che custodiſconoi ſuoi animali . o

D. Giuſeppe Giordano ſi ſped‘i a ſuo favore il privilegio di Padre Onusto a' loo di

Marzo dell'anno i732. , ed eſibitolo al paſſato Appaltatore , questi ricusò difu'

immune il compareme da tutti: le gal-elle , ed alare ZMPO/ÌVOÌIÌ così ordinarie , come

oflraordinarie per tutte l'intiflajim famiglia _, mi _tamponi per ,gli animali', e attavaglia,

{be fi rica‘vano da altre' ſu: indefini‘ ( ſon parole dell'istefla ſua istanza preſentata—.

~nella Regia Cam.filoo) Aſpetto egli,che lo steli” A ppaltatore fulſe per terminare

il tempo del ſuo appalto, in ruiaoveva poſitivo intereſſe un ſuo stretto congiun

ao , e avendo colluſione col medeſimo Appalti-tore , procurò ottenet proviſio

mi in datadegli 8.d'Agosto 1732‘( quand-oche l' appalto terminava nello steſſo

~.meſe )del tenor ſequente v. g. quodpn‘w‘legium pmdifium cxequatur e'? debita ra‘e

erm'oni demandctur juxta ipfius/Zoritm., continenti.:m , (F trnorcm , pro cujus obſer

ammíadiä. mago DJofcpbgaudmt proſe , (F fuis fili” , etiam in bar Civita” Nea

.poh con‘mamme”s cauſa ./Iudu' , totaqkc familia , que ”mbar ante ”partizionem_

dióZí pri'wlegiglmmunitate (F exemptione omnium Ùqnorumcufltque jurium (9' 'wifi'

gamt'm impofitorum , (F imponendo--um , ordinariorum, ('3' exaordmariorum per Uni

.ver nates Regni , (fl' fignamerper diò’t'am Ci'w‘mtem Liuceria , ac omnium derifiuum

Regina-um .Dobanarum , c9~ fimdacomm , aux alterius cujus‘yis *veó'ía’gahs , (fl' de

nfìm. Ac etiam fit immuni.: pro industria ſhortm animaliumſſî -m'fx'ualium per-venirn

darum tx rrbm proflm . .Et pro mdafln'a , gine fit in alienis territori” , flmihtcr fix

:immunis , ac fi m oproprio territorio fierex , dummodo ci' neccffe fit pro flaſh.'mario

nejuefamdw, (F non commerflicau/ù 5 e ſi citano i decreti generali de'13. Gen

naio 1550. , e [ga‘Marzo 1575. , negli arresti97r , e 377. d. [01.9.

Queste ptovilioni non furono neppureeſeguite per tutto il meſe d‘Agosto , tempo

in cui dove. terminare quell'appalto; Ma ſi veggono notificare a'ig. Settembre

a Domenico Liaramella Appaitatore , che avea già terminato l'affitto; E a Baſi—

lio Vigilante , Eſatture del quattro e ſei , in tempo parìmcmc › che flrîçor
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egli avea terminato il tempo 'della ſua eſazione : ſecondo ſi legge dalla relazio‘î

ne del porticioo foLro. à ter.

Quel ch'è pi`u : il Vigilante, come colui, che ebbe l'amministrazione delle gabelle ,

finattantochè ſene perfezionò l' affitto nella Regia Camera : cioè' per tutto il o\

meſe di Ottobre , e che teneva intelligenza col Giordano , gli fè godere tutto

quelle franchigie ch'e'volle , lo eſentò dal pagamento della fida , o ſia del quattro

eſei , nè l'obbligo ad alcun pagamento ordinario ovvero straordinario , di cui

pi‘u ſotto farem parola . Per la qual coſa , preſa pi‘u anſa il Giordano , nè anche

contento de'favori compartitegli dal Vigilante;hà goduto di maggiori franchigie,

che non avea cominciato a godere , ed intende continuare nel ſuo propoſito ,

mal gradole giuste oppoſizioni che ſc gli fanno . .

Diede tuttociò motivo al Procuratore dell'attuale Appaltatore Franceſco Izzo a'tzI

del paſſato meſe di Novembre di comparire con ſua istanza nella Regia Camera ,_

ed avantidel Signor Preſidente Commiffario, con eſporre le ragionidelſappal~

to , ſecondoche n'ottenne le proviſioni ſoLg. : Che eſibendo/i per parte di det.m4g.

:1). Giuſeppe Giordano l'original privilegio ſpedito in fi'a perſiana come Padre Onuflo di
dodeei figli , lo debbiate trattare e far trattarefianco ed immune di pagamenti odi

gabelle , ed altri peſi , conforme r'ordina in detto ſuo privilegio ſpedito da queſiti Regia

Camera in beneficio di eſſo Do Giuſeppe ,o e ſua moglie , c per il numero di dodici figli ,

ehe contaiveranno col medeſimo , intendendo-w' in detto numero li Clerici , le Nutrici, e

per un Ser'vo ed una Ser-m tantum . Come anco lo dcbbiate trattare franco ed 1m

mime per l'indufirie , che farti nel ſuo territorio per ufia di ſua famiglia tantum , e non

per cauſa di mercanzia , purchè `gli operarj non ſiano Cittadini . Nè altri godano di d.

privilegio . E rino‘vando che dal prima di Settembre del paſſato anno 17;:. innanzi ,

tempo ehe ba cominciato il preſente affitto , il detta mag. D. Giuſeppe Giordano abbia

goduto maggior quantità per cauſa difranchigia diquello ebeſard taſſato in virtù di

detto ſuo privilegio; in taltaſo debbiate cſcomputarlo a quellefranebizie che dormi go

dere da oggi avanti (Fe. . o

Poteva D. Giuſeppe Giordano eſſer contento dell'eſecuzione di queste proviſioni.'

le quali non erano ſe non vantaggioſe per eſſo lui , nè con ſua istanza fol. dì—

mandarne la rivocazione : imperciocchè nell‘istanza , e neldecreto non ſi fa men

zione de'peſi , a' quali egli e tenuto come Padre Onusto a tenor delle leggi non

meno muniei pali che comuni : E per avventura il Procuratore dell'attual Appald

ratore non avea riflettuto , che di molto e'ne veniva gravato : Siccome di pre

ſente avendone avuta la notizia i difenſori de'Creditori , a cui pur troppo preme,

che quelle rendite univerſali non ſi vengano per ingiuste cagioni a diminuire ',

ſecondo preme eziandio al Regio Fiſco; colla loro intelligenza ſi ſon fatte le con

venute istanze nella Regia. Camera non ſolo per la confirma di dette proviſioni ,1

con ottenerſene il reſorat ad finem tonfirmandi , ma ſi è con pieno memoriale do_~

mandata la dovuta providenza ſopra di ſette capi . Con aver parimente ottenute

dal Signor ConteLuogotenente decretazione che il degnistimo Signor Preſiden

te Commiſſario tempore relationis [aritmie referat etiam contenta nel detto memo

riale . L o'l `

Lo steflo ſi_ècopraticato avverſo le pretenſioni di D. Andrea Pagano , le quali come

hanno molta connefflone con quelle di D. Giuſeppe Giordano ; cos‘r traſcrivere

mo unoper uno i detti ſette capi ,7 affinche ſopra ognun di eſſi ſi poſia dimostrare

la ragion dGHLAPPIRÌFOXc , e dejCreditori ,

o Q J *
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In tuiſi dimostra la giustizia della domanda dell' Appaltatore e

creditori , intorno al prima capo de'memoriali fil. ſu., dv' zo. ,

cioè': Che i mag.D..-4ndrea Pagano , e D. Giu/@pe Giordano non

debbiano efferfiwnchi nè immuni di gabelle, ſe non per le lor

perſone , e delle lor mogli , e di que' figli che faranno domici~

lio nelle lor caſe , e nella Città di Lucera , e per un Servo ,

e Ser-va tantum , purchè iſervi nonſieno Cittadini : E che a

ri/jzetto de' Forestieri , cbe debóiano portare documenti di eſſer

uocói numerati , e di portare i peſi nella propria Patriao . E

circa a maggior numero di Ser`vidori , che non deóbiano godere

immunità al/ una , come quelli , che non ſi terranno da eſſoloro

per neceſh'tù , ma per luſſo ñ

INororno a questo primo Capo a riguardo dei Pagano onon abbiamo alcuna provi

denza del Signor Preſidente Commiſſario , ma Sl bene l'abbiamo circa al Gior

dano . Colle proviſioni degli 8. d'Agosto 17;:. M9. ater. ad .:stanza di eſſolui

ordinò il Sig.Preſidente : dzfîur magmDJtſepb gas-deat pro se , ”ſuis filiis , etiam

in boe Civitate Neapoli commoramibm cauſa fludu' , xotaqiſamilia , qua tenebat ante

expeditronem privilegií . Dipoi colla previſione de''z. Novembre 1733.f01.3. ad

iflanza dell'Appalratore flimò bene ordinare , che ſuſie egli franco ed immune

per Se , e per la moglie , e per il numero di dodioifigh che conviveranno col medefi

”lo , intendendo‘w' in detto numero: Curia' , le ”ma , e per un for‘vo , e una ſer‘va

tantum , dfoLg. ' o .

Non avremo troppo a dilungarci,per manifcſiar la giustizia della domanda dell'Apz

opaltatore , e del decreto del Sig .Preſidente Commiſſario de': :Novembre 173 3c. .r_

come quella che da se stcſſa ſi manifesta , ſenza l ajuto d'altra ragione . Noi non

dubiramo ſe ii Padre Onusto poſſa conſeguire il privilegio della immunità, anco

n quando i ſuoi figli non dimorino neila dilui caſa , o fieno religioſi , ovvero

aflenti; e molto meno, qualora e‘ſieno in questa Citr‘a di Napoli cauſa liudii:

“Eſſendo pur troppo vero, che il numero didodici figli ſicomponga così de' ñ

-gliuoli , che vivono ſono la patria poresta , come di quelli , che vivono ſepa

orati dal padre , ſiccome Agent ad Moles ad 5o7. , ate imma-tritate 4114.3. , G' qmto.,

Revemd’eazór. o, e ve n`e rane/Lr; r. de'9. Gennaio 1554.

L'equivoeo nondimeno lo piglia la Panei:_ 'rchefuppouc contro ogni ragione ,

che i Religioſi , gli aſſenti , quei che vivono ſtai‘fam a patre , non ſolo non

minori ti numero di dodeci ( il che non fi mette in dubbio) ma che l‘A ppalta

tore abbia a dare in denaro al padre oquel diritto diogabella , che dovrebbe e'pa

gare , ſe i Religioſi , e coloro , che vivono ſcorſi” a Pam' › Cfflvivcffero con

lui . Nonè ella la pi`u strana retenſione del mondo? L'Appal'atore DO" P‘c’
'tende eſigere d‘ai Padre Onufll;

Onusto vuoi egli li dritto della gab'cuzg' ácofçnonuſegli paga in danaro , lo vuole

in natura di roba , e vuotioi vendere il pane franco, epc: cui non ſi è pagata ga

bella , ad altri che la debbono pagare:. o. o o… . › to .

D.Andrea Pagano , e D.Giuſcppe Giordano tengono i figliuoli in Napoli allo flu

dio : e vero . Come e'vogliono praticare , per far costoro immuni 3 In denaro,

non e tenuto certamente l'Appaltatore , e cOS] ſi giudica tuttodl dal Tribunale

della Regia Camera, non potendolo pretendere ne anche gli Eccleſiastici, e n'ab

biamf › oltre degl‘arresti generali, la freſca deciſione nella cauſa della (Cjìiuà di

. , o ra

aióun‘driuo 'pe'ſuoi figliuoli aſſenti : ilPadru ‘_

 



Gravina , approvata dal Regio ColLConſ. In ſpecie; o ſia in natura di roba I

Replichiamo alla parte : Chi conſumerà quel pane franco E il figliuolo che sta

in Napoli tre giorni distante; ſe gli manderà il pane duro , e muffato , paghe

rà il Padreil porto , e poi la gabella all'entrare in Napoli: queste ſono le belle

ciancie , da non farſi ſentire in un Senato cotanto ſupremo , qual'è il Tribuna:

le della Regia Camera .

Si conferma tutto ciò dal vederſi , che neppure nella steſſa Città i figliuoli vivendo

ſeparati dal padre , ſono immuni dalle gabelle , purchè non ſia la paterna abita.

zione cotanto angusta , che per pura neceſiìta i figliuoli ſeparati dal Padre abbia

no ad abitare . Eccone l'arresto generale , ch'è quello del primo di Ottobre 1582.

ed in ordine 439. Laddove ſi stabiliſce , che Manzo de Bit‘enza Padre onusto ſia.

trattato immune ,_ non ostante che : alíqm‘s ox ejm filiis habitet feor/im pro com—

modiori babitattone , dummodo omnes -vì'vant ſub paterna obedientia , ſub uno pane ,

r9* in commum‘ , abſq;bonorum divi/ione. E lo steſſo ſi era determinato col detto

A”. 15 l. , ivi : c'r ſtmilztcr .gaudermt diüi ejus filìi , dance ſub patria poteflate h.:

bita'verint , (Fe. `

Che però ſiam ſicuri , che abbia a eonfermarſi il decreto del Sign.Preſidente de'tz.

Novembre cite.; questa parte : per ilnumrra da' dorleci figli , che conviveranno col

medeſim0 . .

Olto meno avremo a dire per dimostrar la giustizia del rimanente del decre

to , cioè z intendendo‘ui in detto numero iClerm‘ , ele Nutrici . Pretendeva '

”Giuſeppe Giordano , che i figli Chierici doveſſero intenderſi ſopra al numero

di dodeci : cioe figurando prima in astratto il numero de'dodeci figli , e poi age

giugnendovi i Chierici . Oltre ciò voleva la franchigia delle Nutrici de'Bambi

ni che lattano , e non mangiano pane , oltre del numero de'dodeci figli . Dipoi

ſie ristretta la pretenſione a voler maggior franchigia per li figli Chierici a che

P" 0333 altro dc'dodecio Dio immortale! iChierici non hanno immunità mag

giore de'Napolerani , e de'figliuoli de'Padri onusti . N'abbtamo la talſa della...

Regia Camera nell'ArLós g. de't 8. Novembre 1649. L'Appaltatore e contento

trattare i Padri onusti , che ſono in giudizio ſecondo la medeſima taſſa a c Pîſî

ſarli per Chierici con tutti i figliuoli . Che perciò? ’ ' ' ‘ ~_

Egli è bene nondimeno ſaperſi per fatto , che nella Città di Lucera ſi paga da colui

ehe non è franco , per la gabella della farina carlini cinque a tomolo , e'l tomo

lo ſi computa di rotola cinquanta . Non ſi è negato alla Parte di darſi mezzo to

molo a perſona , che frutta di pane (attento il grano forte di Puglia ) rotola_ ſei

ſanta , e per mezzo romolo rotola trentacinque : Per la qual coſa tra paſsa dt ro

.tola cinque la taſsa del detto Arr.65 z. la quale ordina un rotolo di pane il giorno

a Chierieo. Onde crediamo , che resti provato , che ſia giusta la domanda del-Q

l'Appaltatore , e giustiſiimo il decreto del Signor Preſidente Commiſsirio ſola

ordinante d'intenderſi incluſi nel numero de'dodici iChierici .o _ _

Nè farà ostacolo quel che aſseriſce la Parte , cioè che in Lucera i Preti › anche Chic~

tici ſieno trattati con maggiore immunitit della taſsa generale : imperciocche;

oltre la stranezza della Pretenſione , per appunto nell'Arr.ſudetto ſi prevede l'a

buſo in contrario , e vi ſi da la previdenza , che doveſse il decreto generale ave

re la ſua inviolabile oſservanza per tutto il Regno , non ostante qualunque abu

ſo in contrario , che fin'allora ſi fuſi-e tenuto , colle parole , ivi : Et Proinde "a

Regia Camera mandat idem obfcrmri in toto Regno , ut ìmmmtates bueufqìfflmîſſe

pil-edit?” Prajbytm's (a' Clericis folmntur juxta pradíëlam nomm taxam , "PL"

dianzur pro-wfioner generales per totum Regni-m , ae etiam pro'viſiones particular”

il:: Zuni ibet contingenti caſu , non ob/iante quacumq; obſermntia m rontrarmm huct-ſq;
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Ma n'abbiamo la deciſione freſchiſi‘tma della Regia Camera promulgata per la Cit- _

tà diLucera medeſima con quegli Eccleſiastici , a relazione' dello steſso Signor

Preſidente Ram Commiſsario , colla quale ſi stabili, che a riſpetto di tutti gl‘Ec

cieſiastici di eſsa Città ſi oſservaſse la detta taſsa generale , e ſene ſpcdirono lo

proviſioni in data de del paſsato anno 1'733. atti , e c.

Aſiìamo a ſostenere l'altra parte del decreto ordinante l'immunirà : e per un Ser

'vo , ed una Ser‘va tantum . Colla proviſione degli 8. Agosto 1732.. , foi‘9‘ ſi

ſervi il Sig‘Preſidente ordinare l'immunità di tutta la famiglia , colle parole : to

taque familia , quatenebat ante expeduionem Priwlegii 5 Onde è stato neceſsario ,

che l'Appaltatore aveſse fatto la ſua istanza,per far dichiarare qual n mero di Ser

vidori ſi aveſse ad intendere per tutta la famiglia che teneva prima; a ſpedizione

del privilegio: ſiccome ſi ſervi e'dichiarare: per un Servo, ed una Ser‘ua tantum.

La Parte vuol farne dare in un altro equivoco . Col ſupposto , che prima della ſpe~`

dizione del privilegio DoGiuſeppe Giordano teneſs: numero grande di Servido

ci , annoverandolt per inſino a dieci , e che per tutti i Scrvidori e'ſia immune ,e

fa un fallace argomento : Che credete che per godere la franchigia di mezzo romolo

di ſarr‘nail meſe a fltr‘uidore , io mi -voglia gravare del pefii di tenere piùſer'wdori di

que'cbe tone'00 prima della ſpedizione del privilegio ! Non può preſumerfi : e però deb

bo offer eſente per tutti quei ſer‘vidori che tengo in caſh fino al numero di dieci . L'isteſ

ſa pretenſione fa D.Andrea Pagano. ;

Non e questoil motivo , per cui ſuppone l'Appalrarore , di avere ad eſsere immu

ni D.Andrea , e D. Giuſeppe per un Servo ed una Serva tantum . La famiglia

de'magnifiei Pagani di Lucera ècomposta di pi‘u fratelli , tra‘quali vi e il mag.

D.Carlo Pagano , .il quale vuoltenere il ſuo Servidore e la ſua Serva a parte . Di

vantaggio questa caſa , come quella che è una delle piu facoltoſe , e per tutti i

'verſi delle pi‘u coſpicue della Città , e D.Andrea tiene in moglie una Dama Na:

poletana di Seggio di Nido; è noto ad ognuno , che abbia viſsuto ſempremai

con fa sto , e luſso eccedevole . uMaggiori circostanze concorrono contro D. Giuſeppe Giordano . Questa nobil fa

omiglia,come tiene una ben grande abitazione,ella e ocomposta di quattro famiglie

inſieme unite : vi e quella di eſſo D.Giuſeppe con la moglie, e figliuoli : vi e

l'altra del mag. D. Elia Giordano fratello Secondogenito anche ammogliato , e

ocon Gentildonna riguardevole . S'aggiugne la famiglia della mag. &Eugenia;

oRocco Suocera di D. Giuſeppe . Ed oltre a ciò vi e la famiglia del mag. Pietro

Giordano lor fratello naturale , che ſi tratta molto civilmente . Oltre di vivere

tutti costoro franchi ed immuni da qualunque gabella per le lor bocche . che tur

te ſi coprono ſotto la franchigia di DGçiuſeppe ede'ſuoi figliuoli , ſenza pagare

coſa alcuna all'Appaltatore ( di che ne faremo piuſotto parola) ; ſono obbligati

a tener certamente groſſo numero di Servidori , iquali hanno a ſervire a tanta

gente . Di vantaggio vivon tutti con luſio , e oltrepaffano l'ordinario manteni

mento , che ſogliono fare gli .altri gentiluomini , che non ſono d' inferior

condizione ad eſſoloro : Concioffiache chi non sa , che in una piccola Città,

qual‘e Lucera , la neceſſità de'Servidori a un gentiluomo _non eccede il numero

d un ſervo , e d'una ſerva? Anzi anche in questa Città di Napoli le perſone pri

vate con maggiore ostentazione non vivono . o _ oo

Aceertata questa notoria verita, chi potrà piu dubitareco della giustizia della domanda

dell'Appalta’tore , e del decreto delcoSignorPrestdente Commiſſario › di avCrſi a

restringere la franchigia ad un Servo” ed una Serva tantum 2 ll Signor Iddlo per

ſempre benedica queste famiglie cotanto riguardevoli , e le accreſca ſemprepi‘u

il modo per la lor decoroſa ostentazione ; ma non perciò dovrà eſſere in partea

costo dell' Appaltatore , e a danno de'Crcditori , ne in pregiudizio del Regio

.Fiſco. Ne



 

Ne giovi però fare un ſolo argomento , qual ſi è quello dal rutto alla parte, pel testo

nella l. qua! de tata ff. de rei wind. Qualora queſti gentiluomini voleſſero tenere un

numero di cento ſervitori; ſarebbe obbligato l'Appaltatore farli tutti eſenti?

Certo che no; ma s‘avtebbe aridurre a 'giusta meta un tal ecceſſivo numero.

Come ſi avrebbe a praticare? Arteuderſi il costume del Paeſe . Nella Citta di Lo—

cera i gentiiuomini anche ammogliati z e con groſſa famiglia ſi mantengono con

un Servo ed’uoa Serva : e ve neſono ancorar che tengono la Serva lola . Non

potranno in vero nega; le_ parti ,che oun numero così grande di Servidoriſia ec

geffivg ,C e faoridflel neceſſario ,o e cheçun Servo; e una Serva ſolo debbiano 'eſſer

rane l . … , . o

Vcggcndoſi pertanto ,'ooche‘uir coral numero eeeffivo diſervitori ſia ſuperfluo:

ſiam ſicuri chela Regia Cam-ira , e il Signor Preſidente Commiſſario avrà _a di~

ferire alle nostre dimande': dovendoſioper' ogniragione evitare la ſuperfluitày_

ſiccome riferiſce Rolando a Valle conſ. 62.. mango. , Ù‘ſeqq. [ib. g. ſeguitaco _dad

Cardinal Tuſco praflxonclufltomqJít. S. coclufl895. E la Rota Romana deciſi‘[02..

numg. apud Fat-mac. parts.. recent. E nella deciſi-,5. nun-.8. eadem parte.. , vuó

le , che per evitarſi la ſuperfluità , non [idee allontanare dal costume , e dalla na

tura delle coſe . Anzi nella decìf. 357. num!. d. parm. ammaestra quod ſuper

fluitas tr0n debet admr‘rti etiam in quammque materia far/orabi” , G' in difpenvz

fatione . o

ll che ha via pi`u luogo nella preſente controverſia, e ſpecialmente contro di D.Giu

ſeppe Giordano t poichè ſi vede , che' i Servidori in gran numero non ſono ad

detti al ſolo ſervigio de'Padri Onusti , .'ma di perſone, che ſono obbligate a paga:

la gabella per eſſoloro , e pe' lor Servitori , quai ſono le altre tre famiglie che—,

abitano nella medeſima caſa .

t

Vvengachè crediamo , per quanto abbiamo finora detto ſu questo primo ca

po , aver fondato la nostra ragione; tuttavia però convenevol coſa ſarà riſ~

pondere brevemente agli argomenti della Parte .

In primo , toccante a quelche ſi allega del favore de'figliuoli , che ſono aſſenti cau~

ſa studii, che debbiano e'riputarſi preſenti; non dubitamo di questa verita .

Ma non ſiamo nel caſo , che l'Appaltatore pretenda alcun pagamento da‘figliuo

li afl'enti . ll Padre Onusto di talifigli , vuole introdurre roba ſoggetta al dritto.

della gabella , e fingere il caſo . che gli eſſenti ſe l'aveſſero a manicare , e per

ciò non pagarne il dritto della gabella . Il che ſi è fatto vedere quanto ſia impro

prio , e diſcordante dalla ragione , edagli arresti generali della Regia Camera '.

Circa poi alle leggi , che ſi citano per dimostrare , che i Servi ſieno dell'isteſia fa—

miglia del Padrone; ricordiamo alla Parte , che le leggi de‘Romani han parlato

di veri Servi , iquali eranoa tempo della Repubblica Romana gli ſchiavi , non

gia degli uomini liberi, e di quelli che prestavano la lor opera , che furono al

lora affatto ſconoſciuti , nè alcun Cittadino s‘induceva a ſervire l'altro Cittadino.

E ſebbene nella i. ediles etiam 2.5. @forniti-off. de adilinedit’i. ſi abbia , che nomine

familia venivano appellati etiam liberi hommes , qui a' bona fide ſerm'unt , (F alie

ni; dallo steſſo contesto ſi fa chiaro , che gli uomini liberi , di cui parla il

Testo , erano coloro , che ancorchè nati liberi , bona fida ſervivano ,col ſupposto

che foſſero ſervi . Tanto vero che la question preſente ha luogo nel ſolocaſo,

che i ſervidori ſieno forestieri , e non Cittadini, nel qual caſo, quantunque

di condizion Servitori , pure ſarebbero tenuti a portare i peſi ut eeteri Cmer , di

che ne farem parola nel 9.3. della preſente nota. ll che ſarebbe diverſo ſe il Padre

Onusto tenelle ſchiavi , di cuihan parlato le leggi de'Romani , che impropria

mente ſi vogliono applicare al caſo della preſente controverſia .

o.
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In em'ſi fa claim‘a la giusta domanda dell' Appoltatore , e Cre

ditori; intorno al ſecondo capo de'memoríalí diálofoldl., e20.:

cioè , che toccante alle famiglie di D. Elia Giordano ammoglia_

to fratello di D. Gio/@pe , di 'Pietro Giordano fratello nature

le , e di D. Eugenia Rocco ſuocera di eſſo D.Giuſhp}›e, i qua

li tutti dímorano in una steſſa abitazione; debbiano le medeſi-'

me per/one eſſere astrette a pagare ilfuoco per eſſoloro , e per

Zi lor ſervi , e ſerve . E lo steſſo s'abbia a ordinare per la per

ſono di D. Carlo Pagano , che convive con D. Andrea ſuo fra

tello.

o On crediamo incontrare alcun dubbio ſopra quellocapo y imperciocchè iPa~

dri Onusti ſono immuni pe'loro ſigli , non ogia pe'ſratelli , ovvero per altri,

che con eſſoloro convivano : ne ſappiamo qual ostacolo poſsa oincontrarvi la

Parte . Solo ſupplicamoi Signori del Tribunale della Camera , a compiaeerſi di

ordinare , che come nella Città di Lucera ſi vive per gabelle , e non per taſſa :

di modo che poſſono le ſudctte perſone non immuni non pagar nulla , e conſu- '

mare per lo mantenimento il pane non ingabellato, e che entrerà nelle lor caſe

ſotto pretesto del Padre Onusto ; Cosi ſi abbiano ad astringere le steſſe perſone a

pagare il fuoco alla Città , e per lei all'Appaltatore , ſecondoche , per evitar lu

frodi , hà pi‘u volte ordinato il Tribunale della Regia Camera in quei luoghi ,

ove non ſi vive per taſſa , ed in particolare per la Città di Converſano , laddo

ve vivendoſi anche per gabelle , ſono stati astretti ifratelli ed altre perſone coa—

bitanticon Preti a pagare il fuoco , non ostante che non ſi viva per taſſa . Eſ- _

ſendo tutto cio limitato nel ſolocaſo ,_ che io fratelli e'congionti fieno in iſhto

cotanto deplorabile, e meſchini , che non poſsano altrimente vivere ſe non..›

colla pagnotta del Prete 5 ſecondo ſia stabilito coll'arresto 57. 5. item quelli Pre

n' , col quale eſpreſsamente ſi proibiſce l'immunità a beneficio de'padri , fratel

li, oaltriparentidi eflì Preti, come dalle paroleivi : 1n tali caſh ſe deelara ,

che non poflano godere detta franchigia , je non per quelle eofl: , che bijbgnano all uſo

e.aitto d'ej/i Pm! , e perſone eccleſiaſtiche , e del Diacono teneſſero tantum , .EC

CETI'OCHE SE MISERICORDITER FACESSERO LE SPESE ÃLORO PA

.‘DRI , PRATI” , SEU PARENTI e c. Coſa che non abbiam l'ardire ncppur

di ſupporre con perlone della qualità finora paleſata , e Per cui diſputiamo del

numero ecceſſivo di Scrvidori , e di luſso .

Eſaggiamente, come ſempre ſuole , il `dignor Preſidente Commiſsirio colle dette

proviſionide‘tt… Novembre fol.3.tra l'altro ch'egliordìnò , fu quello : nè al

m godano di detto privilegio : eſsendo caduto aſsii in acconcio ſull' eſposto , che

n'avea fatto l'Appaltarore , di averli ad obbligare le dette perſone non eſenti al

meno al pagamento del fuoco .

La Parte pero su di questo capo non ſi fa carico di ninna di queste difficoltà; ma..

ſolo allegando l'autorità d'alcuni Dottori, i qualionon han parlato ſe non nel caſo

che i congionti ſul‘sero così meſchini ,che viveſsero per miſericordia di colui che

gode il privilegio; ſi restringe alla ſola perſona di D.Carlo Pagano. Stimiamo per

tanto riſpondere anche brevemente alle allegate autorità colla dottrina di Anto

nio Tcſauro alla detiſizó7., e di Gaſpare ſuo figliuolo all'aggiuma alla detta deci

fione , che ne gioveranno per doppio riguardo . Principalmente riferiſce il detto

Antonio alla detta deciſi 1mm.9.la controverſia : Sipater elſet dims , é* Commu

mms
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m'tar , cum qua contributre iene-tnr; effet cxilir , e'? panper; nel qual capo ei con:

chiude , che non debbia eſſer eſente il Padre Onusto, per l'autorita della chioſa in

l. ſemper 5. demonflratur , 'verflſexedeeim , de jure immunitat. per la ragione che

egli n'allega ivi : leges enim ſunt ita mtelligenda , ne rem ad iniquitatem Cr duritt'am

redutant . E ne rapporta la deciſione di quel Senato .

Gaſpare ſuo figliuolo nella giunta alla detta deciſi‘verſionn autem frater entra nell'ar

ticolo , ſe l'immunità del fratello Padre Onusto poſſa giovare all'altro fratello con

eſſo lui abitante ; e ſebbene vi fufle l'autorità di Menochio per l'affermativa , non

dimeno egli non ſolo è della contraria ſentenza , ma ne riferiſce la deciſione di

quel Senato contro l'opinione di Menochio,come dura e pericoloſa,per la ragione:

”e immunitas in pmjudieium Communitatis Ù' pauperum onera jblmntinm extendatur.

L'isteſſo han voluto Garon ad ton/lit. Medio]. til.\3. foLtoz. il P. Merolla tom. 3.

Tbeol. moral. diſput.6. de pri'viLearLg. num.|06. ed altri da questi Autori allegati .

Posto questo per vero , crediamo che con tutta la giustizia abbian domandato l'Ap -

paltatore e' creditori , che le perſone , che convivano con D.Andrea Pagano ,

e con D. Giuſeppe Giordano , debbiano eſſer astretti 'a pagare almeno il fuoco a

beneficio della Città , e per lei dell'Appaltatore : trattandoſi di quattro fuochi,e

con perſone facultoſe, ed all'incontro a beneficio d'una Univerſità decotta, di cui

pi‘u povera non può dirſi,e contro della quale ſi ſono ſpediti gli ordini del Ttibu

nale della Regia (Jamera,ezìandio per averſi a formare nuova taſſa tra‘ſuoi poveri

Cittadini, oltre delle gravoſe gabelle che ſoffiiſcono . Quandochè attenta la quali

tà de'Padri Onusti che ſono in giudizio , e le abbondanti facoltà di cui ſon forni

xi; giustamente potrebbe la Città di Lucera a rincontro dello Stato deplorabile,in

cui ella e ridotta , far la domanda , di averli a dinegare l'immunità a una tale;

ſpecie di Padri Onusti , perla ragione addo‘tta dal detto Teſauro il giovane :Cioè

acciò l'immunità non ſi (tenda in pregiudizio della Communità poverifflma . e di

canti miſeri uomini che ne portano i peſi , in beneficio di perſone facoltoſe , e

che non ſono premuti da niun biſogno .

t. Il]. o

In cui ſi fa paltyi: la /uffistenza della domanda dell' Appaltatore, e

reditori , intorno al terzo capo de' memoriali ol. II. , è* 20._,

cioè : Cſae toccante all' industrie , chest fanno da D. Andrea Pa

gono , e D. Giuſeppe Giordano , non debbiano e li eſſer immu

ni ,ſe non per quello , chefaranno pel mantenimento delle lor

famiglie : cioè per la mafferia di campo, per tanta quantità di

grano, _per quanto ne potra” conſumare per le loro caſh : E per

gli animali , per quelli che door‘an! _ſervire per proprio zf/b , e

non per mercatanzia . E circa iCustodi degli animali , ancheper

quelli c/Je dovrannoſervire per proprio uſo , che nonſiena Cittadini,

mafare/fieri , e c/:e portino i peſi nella lorpatriaz altrimente dover

eſſer tenuti alpagamento de'ptffi e gabelleſecondo gli altri Cittadini.

E oltre di ci?) dic/Jiaratſſi , cbepel rimanente delle indu rie dinet

tovaglíe ed animali per mercatanzia , e' non debbano eſſer fian

chi in conto niuno , ma portare i Peſi ut eateri cives.

LA prima coſa 5 che dovrli premetterſi ſul punto delle industrie , ſarà ch'e'ſia in

dubitato per fatto , che nel territorio della Città di Lucera niun Cittadini
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abbia terreni propri; eccetto alcuni pochi di luoghi pii , che non ſono della pre

ſente iſpezione; ma tuttoil territorio e demanio univerſale : e ſebbene per mu

nificenza de'd‘erenifiìmi Redi Napoli della caſa d'Angio, tutto il territorio ſi ri

partiſca a'Cittadini , ſecondo laqualità di cadauno , irn determinate porzioni ,

che ſi appellano parfogne , composte di certo numero di ſome , o ſia miſura di

due verſare e mezza; non dimeno non laſcia di eflere il terriotoi i0 demanio uni

verlale . Di ſorte che il Cittadino così della porzione , che ſecondo la ſua quali

tà tiene aſſegnata , e dalla Città ripartitagli , come delle porzioni di altri Citta

dini , ch'egli avrà preſo in affitto.; non potrà denominarſi vero ed aſſoluto pa`

drone , .ne avvalerſene come di territorio proprio , ma bensì come di territorio

univerſale .

.Tanto vero , che avendo ottenuto alcuni Cittadini dalla Sereniflîma Regina Gio

vanna Seconda , di poter tenere le porzioni di territorio in proprieta , e in bur

genſatico ; ad istanza della Città fu rivocato, e con iſpecial diploma ordinato ,

che i Cittadini non le poteſſero altrimente tenere aſſegnate, ſe non nella stefla ma~

niera , che era statolor conceduto l'intiero territorio dagli altri Sereniffimi Rc .

E n'allegna la ragione perciocchè la Città avendo fatto pubblico parlamento ,

avea ritrovatqd:: una tal conceſſione in proprieta : plurimum_ eſſe damnofam( ſon

parole del privilegio ) Fiſco nollro , da" Univerſitati , a' bom‘nibus dit't'a Civita”s

Luceria , nec non majori .Eccleſia Lucerime , qua gabellant Bajulationis dit’t'a Crui

tatis poflîdet atque tener , C9' a diä'ís territoriis utplurimunt gabella ipſa dependet , ec.

Etidulſe l'eſſenza di detti territorii alla maniera : ac eo modo é' forma , quibus ipfì

Ù‘ eorum pradeceflbrer buffenus diffa territorio tenuerunt ('3' pofſìderunt , ac illis

ulì c’a ,ga'mſi fuerunt , juxta eorum pri-Uilegiorum antiquorum pradecefl’orum noflro

rum continentiam É* tenorem ec. Secondo ſi legge dal privilegio ſudetto dell' anno

1431. a ſol‘4;. ad 46. Proceſs. intitolato Am per il Regio Fiſco ee. O* proprie ;911.43

atero ltt.A./òl.44. aler. lit. H.

.Vclìfflmo egli è ancora per fatto , che quantunque iCittadini di Lucera non porti

no alcun peſo per le industrie . che eſſi fanno nel territorio di ella, di vettovaglie ›

o di animali; nientedimanco le gabelle , e' dazj di elſa Città ſi tiravano coli'

uſo, e coltura del territorio : mentreche perltmaſſcric di campo › Pcr il Pan*

cheſi conſuma dagli operarj , ſi viene da eſſoloro a riſcuotere il dritto della ga

bella di un tomoloo per ogni verſura ‘, ſecondo il computo fatto delle opere che

vi ſi erogano . O. tre di cio ſi riſcuote il dritto della Piazza per la vendita de'gra

‘ni ed altre vettovaglie che ſi fa a'forestieri : e finalmente ſeue ricava il prezzo

della ſPiga, che cade dalle mani de'metitori , e resta ne'territorj , ne'quali s'in

troducono gli animali neri ad ingraſſare . Gabelle , e dazj tutti , che niente fe

nlcono coloro, che fanno le industrie; ma ſi vengono aportare dagli operarj cho

vilavorano, o'da'forestieri , a cui ſivendono le vettovaglie , ovvero da colo

o r9 a che comprono gli animali , o le lo: carni: e cbeía Cittá riſcuote per la mag~

31)” parte per cagion della Bagliva , e che furono conſiderate nel detto privile

gio dtlîo ſola”. at. dllò70 proceflu Am' per il Regio Fiſì'o ec.

Incontrastabile ſi e parimente , che i PadriOnusti quanto ſi voglia fieno immuni

j da'peh univerſali per le_industric ch‘e'facciano peroproprio uſo , ed eziandio per

.mcrca'anzin lo lie'no ſoltanto, qualora le facciano ne'territorìi proprj , non—,

° gia ncgliahrui , e molto meno ne'territorj univerſali , e demaniali. Tutto ſi è

" stabilito con decreti generali della Regia Lemera notistìmi a'dignori Giudicanti :

r opoiche ſebbene coll'arresto 97. de'r 3.~Gennajo 1550. tra la Citta dell' Aquila e

Antonio Rivera al j. 8, ſi ſulle determinato , che'l Rivera per la gregge delle pe

core in gran numero, e per l'armento delle vacche , e cavalli , ch' e'teneva per

ſua industria , e non per ſuo uſo , non futſe tenuto a contribuire alle gabello ;

nondimeno nel detto 9. 8. non ſi fa menzione , ſe quelle industrie ſi facevano ne'
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:mito:j proprj o negli altrui ; ſiccome nel ſuſſequente 5.' o; chiaramente sta ſpie.7

gata la cauſale,pcrchè egli era immune il Rivera:cioè ex quo fuit de rebus [tropp‘it's}

E pi`u chiaramente sta determinato nell'arresto 3 r9. de'r 5. Maggio ' 557. tra l'Uniſi

verſità di Maddaloni e Franceſco Paſcale , laddove tra l'altro , che ſi controver

tiva , egli era , ſe ildetto Franceſco fuſſe immune in gablellis pro mercatura in—

auſtria (F víóîualium , qua .aenduntur , obnentarum ex portionibus terrarum , qua:

dillus Francifius tenet ad parſonariam; conſenfit fuit promſum c’fl‘ decretum , quod

ſol‘oat in omnibus . Onde ſi vede,che quivi il Padre Onusto non fu eſente per quels

le industrie ,. che provvenivano da que'terreni , che e'teneva adparſonariam , e

non erano proprj .

.Anzi nell'arresto 680. de't 8. Febbraro 165;. viene stabilito , che Franceſe' Anto

nio Muſcettola, il quale come Padre Onusto pretendeva doverſi ſpedire a ſuo be

neficio una patente generale d'eſenzione per tutto il Regno; fuſſe egli eſente da'.

4/a}

peſi ordinarj , e straordinarj , e da altri vcttigali , gabelle , e dazj , che s'impon— '

gono per l'Univerſità del Regno, pel dilui uſo tantum e dc'ſuoi figli , (g- non com

mercii cauſa : ſiccome ſi legge dal detto arresto , ivi : nec non pro eorum uſu , (F:

non commercii cauſa [int immunes ec. e?" debita patentes expediantur informa ec.

E stava già prima del detto arr. 97. determinato coli' altro arr. 76. de' I g. Gennajo

1546. ivi : nec non pro ejus uſu C'F'familia , á" non commercii eau/2: . E parimente

nell' arr.98. de' 2.4. Marzo 1550. tra Scipione Scozio , e i Gabelloti delle Sbar

re di questa Città di Napoli , fu dichiarato eſente il detto Scipione del deritto

della gabella del vino , e greco , che provveniva ex /uis maſſariis tantum : e ſo

lo ſi ebbe dubbio nel fatto , ſe quel vino effettivamente provveniſſe dalle ſue

maſſerie , ovvero da altrui poderi: nel qual caſo non ſi ebbe per eſente . Sopra

del quale dubbio fu dato termine , con ordinarſi l' annotazione del vino.

Ed egliecosl certo ſimilmente in pratica, che Lionardo Riccio all' annotazione

alla Guida delle Univerſità capa r. num.r 8. lo attesta , e lo avvertiſce , affinchè

o nonſi pigli equivoco: facendo e'la differenza tra le industrie , e la mercatanzia;

e tra le industrie , che ſi fanno ne'proprj stabili , e quelle che negli altrui terreni,

lo attesta parimente Toro compend. deciſion -verbo pater qui . .

Quindi crediamo, che resti dimostrato- chc D. Andrea Pagano, e D.Giuſcppe Gior

dano non poſſano eſſer immuni per le loro industrie di maffatie dicampo , cd

animali, ſe non per quelle che faranno ne' proprj poderi per uſo della lor fami

glia a e non Per mercati.tizia B cche giustamente ſieſi ordinato dal Signor Pre

ſidente Commiſſario colle dette proviſioni floLg. ivi: Come lo debbiate trattare

franco ed immune per l'indu/irie , che fara' nelſuo Territorio per uſo di ſua fizmiglia

tantum , e non per cauſa di mercati'{fa . E ſolo dovr'a degnarſi il Signor Preſidente

Commiſſario e i Sig.del Tribunale della Reg.Camera. di ſpiegare, che ſotto nome

di ſuo Territorio non ſi debbiano intendere quelle porzioni del territorio univer

ſale , che ſi ſono aſſegnate a D. Andrea , e a D. Giuſeppe in terraggio , e molto

menoi territorj univerſali, ch'e'tengono affittati da altri Cittadt‘é quali n'hanfl

no avuto l' adeguamento dalla medeſima Città .

On vorremmo però, che avendo trattato questo capo generalmente, ſi aveſſe a

N dare in qualche equivoco,in cui par che vorrebbe farci entrare la Parte.Nella

Città di Lucera perle industriedelle maſſerie dicampo non ſi eſige da' maſſari

e padroni di animali alcuna particolar gabella , per cagion della quale abbia ora

a vederſi , ſe poſſa eſſerne eſente il padre onusto . Tutta la controverſia , che

può cadere per le industrie circa questo capo , ella ſi e , ſe gli operai)~ ,_ che col

tivano la maſſeria di campo , o i custodi degli animali debbiano o no elser eſen

ti dal pagamento di gabelle , ſoltanto perchè corali industrie, o per proprio

uſo p ovvero per mercatanzia ſi facciano dal Padre Onusto .
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Una tal controverſia ſio-ſeiogiie agevolmente,~ eoncioffiàehè ſe' gli operarj c‘cuflodi

degli animali ſaranno Cittadini ;~e inquesto caſo non ſappiam concepire in qual

guiſa il Padre Onusto poſsa eſentarli da peſi univerſali , col pretesto che lavorino

ne' ſuoi campi,.o.custodiſcano i ſuoi animali . Ma qualora e'ſieno forestieri ,

non dubitamo , che quante volte i medeſimi ſieno fuochi numerati nella lor pa

nia , ed ivi portino ipeſi 5 debbano eſser trattati franchi delle gabelle , che pa

gano iCittadini, per la volgar regola : ne quis duplm' onere gra'venir ; .E ve n' e l:

arresto 724.. def‘14. Marzo 1661. trai gabelloti della gabella della farina d'

Miſciagnaed alcuniſoreflieri , col'qualeſr ſtabili , che tantum limit unici-:que

exzero, fingulo quoque die , fecum aſportare rorulum mmm pani; tantum , ad ho: ut

ſcala-e poflìt. E pure ſi 'trattava dio que` forestieri , che venivano a lavorare

nella Terra di Miſciagna da'luoghi convicini,donde aveſsero potuto condurne il

pane.

Quest' azione nondimeno non la poſsono ſperimentare D. Andrea Pagano , e D.

Giuſeppe Giordano : mentrechè è un beneficio che ſpetterebbe agli opera~

rj , non già al maſsaro dicoCampo oal padrone degli animali : nè'la mente del

Tribunale della Regia Camera ellaè stata giammai di dare immunità niunaa

perſone , quanto ſi vogliano privilegiate, per gli operarj , perche e' fieno Cit

tadini o forestieri . Di ſorte che eſsendoſi coll'arresto ”0. de' 3. Decembre 1602..

determinata la controverſia (rl Marc'Antanio Lombardo della Citta di Troja a

el'Univerſitàdieſsa Cinà, ſopra l' immunità in gabcllis , che il detto Marc'

.Antunio pretendeva godere pelsvirro deglioperarj forestieri , ch' e‘teneva per

custodi de'ſuoianimali, e perla coltura delle terre ſalde della Regia Duana di

.Foggia ( per cui ſupponeva eſscr certamente franco da qualunque peſo per quelle

induflrie) colla quale determinazione fi stabili : quad/ì famulifinr exteri , (F'

non babitantes in duff:: Cz'w'rate Trojz pro ordinaria habtmtione , O reperiremm' ali

In' numerati , U' illic ſal‘uan: ut alii tives ; traóîentur immunes Ù‘c. ;Questa deciſio

ne non fu però per far godere il minimo emolumento al Lombardo per le fran

chigie ch' e'pretendeva per le industrie che faceva nelle terre ſalde ; ma ben ve

ro la mente del Tribunale ella ſi fu di stabilire , che l' arresto aveſse luogo , qua

lora l' immunità veniſsea cedere a beneficio degli operarj , non già a pro del

Lombardo, acui non compe'cva niuna azione per l'eſenzione degli operarj

oforestieri . Ecco le parole della nota , che ſpecialmente vien fatta all'arreſto _

oAdmrtendum efl , quod poli interpofirioncm bujus decreti , quia dubitari Pam‘at , fi

ha:: immuni”s cedcbatm beneficiuno Marti Antony', cum mms Regia Camera fruſ

ſet , ut cederet ad beneficium famulorum; ah‘ud intcrpoſuit dec‘rerum. , quo fuit ordi

mtum, ut hacimmunitas cederet ad benefieium famulorum, prout ex libro nota

mmtorum percepi , in quo ftquens legni” not-ammt'a” . Die luna: 15o Deeembris

1602.. Proponente Domino Montalvo , fuit piouviſum , quod in decreto' inrepo

fito in beneficium Marci Anton) Lombardo ſub die tertia preſenti: menſxs adda

tur: fi gala‘Hand” ad beneficium operartorm.

Per appunto questo e il caſo della‘preſence controverſia. Pretendono D.Andrea

Pagano , e D. Giuſeppe Giordano non gia come aflìrtatori di terre ſalde (qual

. era 'l Lombardo, che pretendeva clsdr immune della gabella del pane , che:

da franco la Regia Corte a coloro ,x che le terce falde coltivano , e vi paſcolano

i loro animali); ma come Padri Onusti goder li'ofranchigia del pane , che ſi con

fuma dagli upemj nelle mallerie di campo ch' e' fanno, o da' custodi degli ani

mali loro: ſi viene alla diflcrenza , le g'i operarj fieno Cittadini o forestieri 5

ma non però compete alla parte niuna azione , ne ſi poſſono pur giovare di que

ſh distinzione . lmperciocche ola petizione ſi fa dagli operar) , ed allora avrà

luOgul‘ arieito, per le parole della ſpiegazione: {i gabella cadit ad beneficium

operar:orm: Ovveroſi vuole che abbiaacedere a beneficio del malſaro , e del
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padrone degli animali , ſiccome ſi pretende dalnol'fro Contraditrore Z e in que‘î

sti termini egli è privo d' ogni fondamento di rairione , e la ſua pretenſione re

sterà vana, e ripugnante agli arresti e decreti generali di quel Supremo Tribuna

le , da euis' attendela _pr'oìridenza. _' roi K ' ’ _ '

Invero egli eopur troppo strano, che non eſſendo nella Città di Lucera imposto niun

peſo di gabellao_ſulle industrie ; i nostri Padri Onusti il vogliono affer’tare , col vo

ler fareſenti a lor riguardo gli operarj .‘ che coltivano iocampi , e custodiſce;

no gli animali , e voler che ceda l'eſenzion de't‘orestieri a lor beneficio l
.Adunqu‘e per qualunque 'verſo ſi‘vogli‘a prendere ſa domanda dell'Appaltatore , oe

de'Creditorisu questo capo , st vede’ella fondata su la ragione : e via pi‘u ſi ſcor‘

ge giusta la previdenza già daia dal’Signor Preſidente Commiſſario colla provi

ſione [01.3. nelle parole immediate ſeguenti á 'purchè gli Opa‘rarj non fieno Cittadi

”i . Epreghiamo ſolo oil Tribunale della Regia 'Camera e‘lo stel’ſo Signor Prefi

dente Commiſſario, a'deg'narſr d' àgginghervi giustalîa dichiarazione dell'anca

sto ”o‘ (F' dftmm0do gabella cedat in benefiche” operafibrum. ’ . _ o ~;

E con ciò crediamo ſuperfluo di riſpondere a ciò che ſi _esforaatozeſagerar' la parte
au questo capo , intorno a far compàrire iPadri Onusti eſenti veoziandio _ er le;

mercatanzie , e perle industrie che eſſi fanno anche in alieni' territorj ; nrper

ciocchè gli arresti , che ſi ſono in contrario allegati , o parlano per l'uſo proprio

delle famiglie del Padre Onusto , e non per mercatanzia , ovvero nelle industrie

che ſi fanno dalle perſone eſenti ne'proprj poderi. L'arresto 97. è stato da noi di

ſopra eſaminato , che parli dell'eſenzione, ex quofuir de rebus propriis . La deci

.fione 39: di Sanfelice fav‘ella dell'immunira della manna , que colligeba! ex ſuis

pradíir . L'arresto 377. delle industrie , qua diffus pater duoderim filiorum pro ufit

ſuo tem-bat. L'altro arresto 4.94.., che parla anche di mercatanzia, sta fondato ſulla

miſeria del padre onusto , che non aveva altro modo di vivere , ivi: quodfi non

poflidet bona ex quibus poffit se , a' fih'os‘, a' familiar” alare . E pure ſoggiugne :

dummado [mmm ex ea provenie”s non exec-lat tjus dr familia uſum , Ù‘ viffum .' E

finalmente non e adattabile l' arrestoo636. , il quale parla di un Padre Onusto che

viveva colla ſua povera famiglia coll'arte di comprar pellicrude c pudridc '› che

poi accomodare rivendeva . '

All'incontro i Padri onusti che ſono in giudizio ſon perſone cotanto faculroſë ed ab

bondanti di averi , che non ſi ſon tratrenuti di domandar le franchigie per dieci

Servidori : c dall'altra parte l'Univerſità che vuolſi che vi ſoccumba a c 'Pm-'eriſ

ſlma , e basta dirſi decorre o. E finalmente neppur ſiam nel caſo di negar l'immu~

nità a'padrionusti , ma d'impedire che eſſi s'ingràffino viapi‘u dell'indebito gua

dagno,di avere a vendere le franchigie agli operarj o ad altre perſone che debbas

no portare i peſi nella Città ugualmente cogli altri . '

'
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I; IV. › ‘

Oveſi fa pale/è lo validità della petizione dell'dppaltatore , e Cre

ditori circa al 4. e 5. capo de'memor‘iali fo!. tt. É* zo. , cioè: _

Che D. Andrea Pagano, e D. Giuſeppe Giordano non debbiano

eſſerfi‘anc/pi per la gabclla del vino , _ſia non per quella quanti

tà che'ſèrvirà per proprio 'uſo e della lor famiglia : e non per

quel vino, che venderanno a'C‘ittadini : attento che la gabella

nonſipretende, quando s'introduce il vino Cittadino , ma nel

alo caſo di vendita. E che non debbiano qffer immuni della ga

bella della Piazza que'Vaticali e forestíeri , che compreranno le

*Detto-voglie , che i detti Padri onusti raccolgono ne'territorj de~

maníali della Città di Lucera , eziandio aſſegnati a'medçſimi , o

da altri affittati: poichè tal dazio/i paga da'compratoriforqstie.

ri , e non da'vendítori.

Et dimostrare la giustizia della domanda , che ſi contiene in questo capo , con

P vien premettere per fatto , cbe nella Città di Lucera ſi riſcuotono due dazj ſul

vino . Il primo quando s‘immetre nella Città vino forestiero: il qual dazio ſ1 pa -

.ga così da'Cittadini come dagli Stranieri , che ſene vogliono ſervire eziandio

per uſo proprio , ancorchè non lo vendefl’ero ad altri. ll ſecondo , ſi paga quan

do ſi vende il vino o cittadino,o forest_'ere a minuto.Ambidue i quali dan)~ ſono di

carlini cinque a ſoma , o ſia di un carlino a barile di ſeſſanta carrafe .

Posto per veriſſimo, ſiccome egli e questo fatto , non dubita mo che il Padre Onusto

debba eſſer eſente dalla prima ſpecie di dazioo : cioè nel caſo , ch'ei voglia com—

prar vino cittadino , ovvero forestiere , e_immetterlo nella Città per proprio

uſo . Non cos) però per la ſeconda ſpecie di dazio , cioè quantcvolte e' voglia

vendere il vino che raccolga da'ſuoi poderi : Concioſiìache in questo caſo il da

zio del vino non ſi paga gia dal venditore , ma dal compratore : mentreche per

li vini che naſcono ne'territorj della Citta ſi riſcuote il daziomon già quando s'in

troducono , avvengache colui che gl'introduce , ſe gli conſumaſſe tutti per uſo

proprio o delleſue industrie , in qualunque quantità e'ſiano; ma quando ſeno

venda qualche quantità a minuto ſi riſcuote il dazio di un carlino a barile : E la

Città che dà l'aſhſa al vino , ha riguardo alla gabella , e la da di un carlino di pi‘u

a barile , affinche' il Venditore non ne pariſca alcun detrimento . o

Di questo dazio , o gabella non ſono eſenti neppure‘i Preti, e'Luoghi Pii , a'quali

ſol tanto nell‘anno 1666. ſi accordò la ſola quarta parte della gabella del vino

che fuffero per vendere : ſebbene qualora andaſſero a comperarlo ne fuſiero eſen

ti dell'intiero deritto , ſiccome tutto costa da pubblico istrumento rogato a'19.

Maggio del detto anno 1666. tra la Città di Lucera e gli Eccleſiastici della mede

ſima , e per loro col Veſcovo di quel tempo , precedente pubblico parlamento,

e roborato di Regio Aſſenſo , eparimente col voto eparere dello Spettabilu

Rcggente Navarro , e del Veſcovo di Troja , a'quali ſi erano rimeſſe quelle dif

:le renze , fol.r r. , t/fl' feqqo Am' per il mag.Notar Baſilio Vigilante Appalratore cogli

.Eccleſia/hci di detto Cittá ſopra le frane/”zie della gabella del 'vino . “

In questo strumento , tra l'altro che allora ſi pretendeva dagli Eccleſiastici , ſi era ,

che per la vendita del vino a minuto , ſi volevano eſſi ritenere la metà della ga

bella (neppure l'intiero diritto , ſiccome ora francamente stanno pretendendo i

nostri padri onusti )ſecondo ſi legge dal detto istrumento , ivi: progabella ‘w'ni,
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ea' pmcípne pro oenditione a minuto , intcndenter se retinere medici-:tem gabelle pro;

dióîe , qua a perfimis laicis emptoribut fol‘vitur ad beneficium dilîa Ci‘vltatis (Fc. ſol.

z. , a~ ater. lit. A. diä‘o proceflu . E fu determinato , c ſollenncmente stabilito

nel modo ſeguente .

A‘Revtrcndí Canonici' , Abati , ed altre dignità carrafe ſei , a‘Sacerdoti e Clerici bene

ficiati carraſe quattro di franchizíe per ciaſcheduno il giorno, a'Clerioi ſemplici carraſe

due di ſranchízíc per ciaſcbeduno il giorno . E TVTT0 C10' A RISPETTO DI CHI

COMPRA . Ed a riſpetto poi a quelle perſone Eccleſia/fiche , che 'venderanno il ~oino a

minut0,ci fiato determinato dall'IlluflriſnSignor Duca della Palata Reggente Navarro,

e IllujZr1ſ5.Vc]`c0'oo di Troja , che del -vino che eſſe VENDERANNO , debbiano primie

ramente let-;orſi tutte e qual/Mogliano bollette , che efl'e perſone Eccleſia/liebe avranno

rice'vuto alla vendita di detto vmo, e il di più di eſſa gabella , che avranno rice‘vnto in

danart , tre parti di detta gabella debbia andare in beneficio della Città , e ſuoi gali

belloti , ela quarta parte reflante debbia andare in beneficio di aſſe perſone Eccleſia

fliche 'Uenditrici : quando però il vino , cbe da'detti Eccleſia/hci [i 'venderà , ſara' pro

venuto da -vigne patrimoniali, mentre tutte quello provenirti da -vigne donate, compra~

te , aflittate , au: allo quovis modo perveniranno , fuorché delle dette -vigne patrimo

niali ; in tal cafit /ìano tenute dette perfime Eccleſia/liebe pagare intieramente la gab

bclla , ſen-{a ”tenzione alcuna in loropotere ec. [N.3. axer!? 4.. c’fl‘foluq.. , di det

ti atti per il mag. Baſilio Vigilante . o

Dal contesto del quale istrumento chiaramente ſi ravviſa la differenza, che ſi fa nel

la Città di Lucera tra colui, che vende il vino, e quello che il compera :concioſ

finchè quantunque col detto accordo ed arbitramento ſi fulſero fatti immuni del

la gabella gli Eccleſiastichi e'luoghi pii , qualora comperaſſero il vino ; s‘obbli

garono tuttavia a pagarla , quando lo vendeſi’ero : e ſolamente ſi eſentarono

per la quarta parte del deritto di gabella di quel vino , che ſi raccoglieva nelle)

vigne patrimoniali. Onde ſiovede e ſi tocca con mano colla pruova di pubblici

strumenti, che non ſia un ingegnoſo ritrovato , ſecondochè con fronte ſerena s'è

gatîîdecito aſſerir la Parte 3 ma e una verita di cui non può averli ombra di

u to . r

Nè può controvertirſi l'oſſervanza di questo strumento in quanto alla gabella del vi

no degli Eccleſiastici , perciocchè fu ratificato nell'anno x688. con altro pubbli

co strumento, che sta preſentato ne'medeſimi atti a ſol.t.ad 10.5 nell'anno 171.7,

ad iſtanza dell'Appaltatore Vigilante , ſpecialmente per la gabella del vino , ſe

n'ordinò l'eſecuzione , ſecondo ſene ſpedirono le proviſioni precedente istanza

ofiſcalefoL18.ater. 19. U' zo. di detti atti .

Non e adunque una nostra capriccioſa invenzione , ſiccome crede la Parte , ma ſi

ritrova , come ſi è detto , stabilito con due pubblici strumenti cogli Eccleſiastici

e Luoghi Pii :immunità maggiore de'quali non poſſon pretendere i padri onusti.

E parimente ſi era già prima di detto accordo , ordinato dalla Regia Camera..

con proviſioni de'tzo Gennajo 1665. ordinanti che ſi doveſſero afiringere e far

aflringeret Napoletani ed altri privilegiati a pagar la gabella ad eſſa Univerſità e[

ponente e Gabelloti per li -vini , che [i 'vendono a minuto , non oflante le lor pretenfloni

d'efferno franchi in 'wrtù de‘detti loro privilegj : quale non [i :flenile in quello caſo,

mentre i Napoletani oeneriano a goderſi della detta gabella,conceduta ſolo all'Univer-î

fitti predetta con il Regio Aſſe”ſo , perfim‘ocm‘re alla fizdufazíone delli Regj pagamenti

fiſcali , e pefi che tiene ec. Avverſo delle quali preinſerte pro`viſioni eflendano comparſi

alcuni di dem Napoletani ,ed attendono dato memoriale a Slim. per Collaterale, è fla
to ordinato , cheoquefla Regia Camera proceda di giustizia in detta cauſa , ed eflcntlo/ì

fetta morti‘.zione alle parti , epoi propo/lo detto negozio al Signor Preſidente Anita..

C‘m‘mìſſàmi è fiato per quello audit” partibuspro'oiflo , ed ordinato ; [income colla

preſente 'ai dicano , ed ordinamo , che dcbbiate lc prcmſertc pr0-mfiom , e quantlolper

que c



quelli‘ſi ordina ad tmg'uem cſi'gain celooſſervare , far eſeguire ed oſſervare juxta loro

forma cantinenza c tenore , non oflante qualſivoglia oppoſizione di dem' Napoletani ,

ed altri privilegiati . In -virtù delle quali FOSSI DETTA Cl'T‘TA' PONERE VN

UOMO DENTRO LE CANTINE Dl DETTI PRIVlLEGLilTI , ACCIO'

P0551 ESIGERE LA G‘ABELLA PREDETTA IN BENEFICIO DI DET

'I'A CITTA' , con farne tum‘ le diligenzç per l'cſuzione della gabella , e‘{mn m con

formixa' del Regio Aſſwſoſpedito dal Kcgto Collateral Conjcglto ad iflanza degli .Eletti

di detta Cittá jòno li :Lorraine 1664.. , e mi da tum fi eſegua jònopena di ducati

mille Regio F'fi‘o , e c.

Egli e vero , che allora il dazio era maggiore , e aſcendeva a quattro volte pi‘u ,

cioè di carlini quattro a barile quando ſi vendeva il vino a torneſi quattro la car

rafa, e il terzo del prezzo di edo quando ſi vendeva a minor prezzo; nondi

meno non pertanto ſi è mutato il dazio , o ſi e accreſciuta maggior ragione a'pri

vilegiati , perche ſia ribaffato a un carlino a barile : il che è avvenuto , perchè

ſi riputò troppo stravagante il peſo di carlini quattro a barile .

Ne gioveià alla Parte l' aſſerire , che Vito Lombardo Padre Onusto aveſſe ottenu

to proviſioni del Signor Preſidente Commiſſario conſtomate per Regiam Came

ram per [eſenzione di questa gabella imperciocchè per questa cauſa non fu inteſa

in Ruota la Città, nè gl' intereſſatüe ſenza dubbio giammai i Signori della Regia

Camera hanno intelo queste ragi0ni,di ſorte che avutone notizia la Città di Luce

ra, n'ha portato il rimedio di rc/íirutíone m inn‘gnam, che ancora sta pendente ; e

perciò , ſe al preſente avrem la ſorte di far ſentire le nostre ragioni al Tribunale

della Reg.Cam.,ſperiamo,ehc abbia a ordinarſi,effc dcfèrcndum petite re/Ziturtoni in

integra-me che i Padri Onusti,o per dir meglio,colororche comprono il vino a mi—

noto da' Padri Onusti , non poſſano efler franchi dal dazio di un carlino a barile,

comequello che non ſi eſige dal venditore priviiegiatoma dal compratore, eccet

to nel ſolo caſo che i Padri Onusti vogliano introdurre vini forestieri,ovvero qua~

lora compraſſero eflì i vini per uſo loro e della lor famiglia: poiche al'ora ver

rebbono eflì a pagarne il dazio , e convenevol coſa ſarà che ſieno eſenti.

Quanto ſi è detto per la gabella del vino , via pi‘u ha luogo pel dazio del

la Piazza : imperciocchc non meno cadaun Cittadino , che i Padri Onusti

non P3g0n0 alcun dritto di piazza per la compra e vendita delle lor vc'wv.Ì

glie , allorche co' Cittadinicontrattano : La Piazza ſi eſige ſoltanto , qualora

vengano a comprar le veitovagliei Vaticali forestieri , iquali dopo aver paga*

toil prezzo di elſe a' venditori , ſon tenutia pagare grana diciotto a once per

la Piazza , e oltre di cio la corriiuta , ed altro; de' quali dritti ſono eſenti i

'computati Cittadini. Come adunque i nostri Padri Onusti voglion pretendere,

che cotesti forestieri , perchè comprano le lor vettovaglie , abbiano ad eſſer eſen

ti della piazza , che niuno ſi ha ſognato ,~ che ſi riſcuota da‘Padri Onusti , nc da

vetun venditoreì La pretenſione non può elíere ne la pi‘u nuova ne la pi‘u stra

ne del mondo ‘ Nonlo pretendonoiPreti , noni luoghi pij, ne altro privile

g'am , ſe non ſolo questi nostri Padri Onusti! anzi il ſolo D.Andrea Pagano.

Eſiano pertanto evacuare tutte le oppoſizioni della Parte , la quale con mendi

cati attestati vorrebbe dare a divedere che la gabella del vino , o della Piazza ſi

P²gh1_dÌ'VtDdi\0tì j e non da‘cotnpratori : quandoche non ſe n' è potuto portare

maggior documento di pi‘u pubblici strumenti.,_e l' oüervanza ſempremai tenuta

Svanilce cziandio l' argomento , che fa la Parte , in dicendo , che qualora ſi riſco

telle la gabella del vino nella maniera da noi rappreſentata , non ſi farebbe dif—

ferenza dalle perſone privilegiate alle non privilegiate : il qual argomento , c0~

mcche non pruovi niente; nondimcnoc una fallacia : eſſendoſi dimostrato , che

nella Citta di Lucera le perſone privilegiate effettivamente ſono eſenti dallî] ga

be a
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bella del vino quando fieno compratori , oquando vogliano introdurre il vino

forestiero. .

Nè tampoco haluogo il 5.9. dell' arresto 97. che fa immune quel Padre Onusto dal-.~
la gabella del ovino , che raccoglieva da‘ſuoi poderi , e anche dipoi vendeva-:L

perciocchè l' arresto' non fa distinzione ſe ivi nella Città dell' Aquila la gabella.,

del vinoiſi pagao[Te dal vino che ſi vendeva a minuto : e certamente dovette pat'—

lare della gabellaimposta ſul vino che s'introduceva,( ſecondo ſi pratica in quaſi

tuttele Univerſità del Regno , nelle quali ſi paga la gabella del vino , che ſi

raccoglie ,c non già di quello che ſi vende) . Che poi quel Padre Onusto Aquilano

per accidente‘ vendeva il vino , non era che principalmente ne pagaſſcroo la ga—

bella icompratori , come ènei caſo nostro, ma jeeundario : onde non ha luogo_
l' arresto ne' termini di questa cauſa. ` o" o

In questi termini ancora n' abbiamo la deciſione della Regia Camera riferita da Re

verterio dec‘18. per la diſpoſizione del testo in l. locoatio Lfimfflde public.m. c9; 'ae—

511'341., col quale ſi oſſerva , quodltcer Ftſcusfita gaizcllis immum‘x , _tamen mer

catores a .Fiſco emcmes null-:tentis immunes repuranrui , á* per bmw textumparole della detta deciſione) in ementibus a Clericis boe individuali!” dixerunl

Dynus , Ù~ alii alibi . Ercm’m jus hoc Clericum non concerm‘r , ſed Iaicum emy.'m

'em , ó' ceſſa! pearl?” 0mm' privilegiu”: , cum inlaieum tranrfiruntur Ù'c. .

E il Reggente de Marinis obſer'uad dzc’ìam dec. r8.rapportando che i laici , che

compronoifrutti de' beni patrimoniali de' Chierici , ſon tenuti a pagar il drit

to della Dogana , five aliarium gabellarunr ſolution-em; amplia questa propoſizio-“t

ne con infinito numero di DD. perla maſſima ch' egli adduce num.4.. ivi ; immu- _

niratem altrui conceſt-tm , ut profìuffibusſuipradíi gabellam non flilwt , nullaxenus. o

exitondi poſſe adperſonasfruó'ius illos ementes , a' conducentes ; m' t immunirar non

perflmeſed rei eonceffa eſſer : ficque boe privilegiam eſſer reale , non autem perſonale,

quia ”ma ad quemcumque res tran/Zret, cum ejur privilegio Ù‘ immunirate rranfire di

cererur , l. 4. 5. quamquam , de een/ibns , ätaivano confi 2.8‘ per totem, 'ubi D.

Con/il. nepor addetta , Capiblanco de Baram’bus [ib. a. cap. 85. num. 2.8. E lo stclſo de

Marinis reſolution. tib.r.cap. 169o 4.. rorum. avea ſostenuto il medeſimo ſentimen

to coll' autorità di moltiſſtmi Dottori comunemente ſeguitata , ſicome ſi riferiſce

da Rodoerio , e dal Canonico di Luca nella diciſione , e nella migliorazione

dié’to ”11.169. E quelch' e pi`u , è stata ſequitata dagli autori Eccleſialiici , ed in

particolare dal Cardinal de Luca de regalib. djſet-r. 55. e ne ſon nate le deciſioni

della Ruota Romana. o

Ma per altre ragioni ancora ſi rende giustiffima la domanda dell'Appaltatore , e

Creditori , cioè perchè il frutto di questi corpi , come dt dazj , che ſono mem

bri della Bagliva , la quale lla tutta aſſegnata a'Creditori per crediti contratti dal-i

la Città ante expedirioncm privilegi” non poſſono eſſerne eſenti i Padri Onusti .

Ma perchè di questo n'avremo a fare ſpecial parola nel 5.6.,ci rimaniamo a quan-z

to ne diremo poco appreſſo. .
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Inter-Y' diobíooard ~la domanda dell'dppaltatore e creditori , intorno

”i ſesto “cupo de'rnemoriah'fàlrt., c'?- 20. cioè dit‘et'o Che D. An

_’dr'ea Pagano e D. Giuſeppe Giordano debbíanó astringeiffi al pa—

;gamentn detto del quattro'e ſei , come quello c/Jiſi eſige per ca

gion della fida degli animali de' fbrestierí , e degl' indomiti de'

Cittadini, il quale ojus di fida è _proprio della Città , e compre

ſo nel_ corpoxíellqoBagliva. E per questo , così per tutti i terri

toij demaniali di ejjà , come per quelle porzioni demaniali del—

ia medeſima , 'e‘beſirrevana ripartiti a' detti Pagano e Giorda- _

'no , o per li quali non hanno altrafacoltà, ſe non l'uſo di eflì ter

ritorj per' la coltura , e per il Paſi.olo de' buoi aratorj : ma per

'gli eróagg‘i degli animalifire/fieri , e di quelli indomiti de'Cito

"tadin'i st dee ioz/èuotei'e il detta pagamento del quattro e ſei ,

per cui non 'è eſiente niun» Padre Onu/Z0, nè altra pe'ſhna privi~

:legittime ~ ~ ' ~~

Er la difeſad‘ella giufliziadiquòfio capo conviene premettere alcuni fatti , at~

tenti i quali non ſi metterà ella nel .minimo dubbio.

Egli è cert‘o per emo, che il pagamento appellato 'del quattro e ſei non ſi riſcuote ſo

'rpra dialcunterritorio particolare de'Citradini; ma ben vero ſopra di territorj

tuniverſali e demanialiodella Cittá , iquali ſi ritrovano num' distribuiti a' medeſi

mi 'Cittadini ſecondo la *lor qualitáe condizione per uſo di coltura rdnrum , clOC

Per ſe'mîmrvÌ vcîroiíglìc › e per il paſcolo di’buoi aratorj, ſopra di cui non ſi eſi

ge il pagamento ſuddetto dt' Éducaá_quattmacaflo di mezzana arrotta , o ſia la

'Vorio infaldímü › edi ducati {ci a carrodi mezzana alborata e ſalda . Di ſorte che,

oquando‘ſi fa il oompafl‘o. dall' Agrimenſore de' Îtlet‘ritorj r che dcggiono eſſer ſog

gertial detto pagamento, 'ſc'nc 'deduconooprima `di ogni altro que'rerritorj , i

‘quali ſonooaddetti alla coltura , o al paſcolo dt' buoi aratorj , e 'l di più che ſesta.

iqualerbaggiodianimali indomiti di Cittadini o de'dorcsticri, rimane ſoggetto al

quattro e ſei . Verità che non ci contrasterîa la Parte : e quando pur la negaſse ,

_ſi può chiarire dagli atti del com‘paſxo, che -ſiſa ognianno dall' Agrimenſoru

zcoll'o intervento de' deputati dc' Ored’itori , e della ‘Cit\à t

Certiſſtmo ſi e ancora , che a caduno Cittadino ſecond-o la ſua qualità e condizione

. fi alſsegnadalla Citta tanta e'determinmlqtnntita.dixefl-itorio demaniale z e non

opi‘u , quanta ne poſsa e'ooltivarre . E vegnendo al particolare di D.Andrea Paga

no, e D.Giuſeppe Giordano, che come Nobili han ſortito il ripartimento di ſome

i ſeſsanta di terraggio, che compongono la quantità di verſure cencinquanta di

territorio demaniale; ſi ritrova loro aſsegnato in verſure cinquanta di mezzana

ſalda, per poterſene egli avvalere per uſo di paſcolo di buoi aratorj , ed altre;

verſure cento di mezzana arrotta , e di lavorio per uſo di maſserie di campo , o

ſia per la coltura , e ſemina di vittuaglie .

Di questo territorio demaniale aſsegnato a‘Cittadini non ſene poſsono egli avvalere,

per altr'uſo,che per quello della coltura,e per lo paſcolo de'buoi aratorj.Tanto ve

ro , che poſscdendoſi questo territorio dalla Città in virr‘u di ampliffimi privile

gj › in eſſi eſpreſsamente vien proibito , che non poſsa niun Cittadino avvaler

ſ1 del territorio per altro uſo , che per quello della coltura , e per lo paſcolo de'

buoiaratorj , ſiccome ſi legge dal privilegio del Sereniſſimo Rc Carlo Secondo

‘ . d'Angíò
Ìro i
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d' Angiò dell' anno 13014;; coiie parole ivi: Item' quod nnlliſeeulari , -nel Ecole';

fifflim perſone liccat defenfam faeere infra territorium ejuſdem Terra , niſi de illa;

tantummodo qnantitate pro praciſa , qua: eompetenter C'F‘ bono modo ſufficiat Paſcu'':

507mm , @ì aliorum animalium /ùorum damitorum , 29' bot: debet ' dtfiernere ille , que'

raerit babitatioai Terra pradióîa, (Tc.ſOLZçPÌ‘OCEſſì Atti per il Regio Fiſco (Fc. E i"

Lsteſso sta ripetito con altro privilegio dclio steſso Principe dell' anno t ;0z.fol.

;6, aedióîo proeejſu lit.H. Ed avvalendoſene i Cittadini per paſcolo di animali fo

rcstìeri , odi animali indomiti proprj , sta eſpreſsimente riſerbato nel privile

gio ai Sereniſſimo Re concedente; che allora la fida ſpetti alla Regia Corte),

cui exterorum oflîdarura debetur . E prima: quod non [treat et ducere , ſeu dneifa~

cere aliqua de armentis 'velgregibmfieís , aut alieni; , nifi ea tantummodo DE AN[

_MALIBUS SUI DOM/'T15 , qua: neceſſaria fint nſu' , U' eornmoditatibus ſuis e'fl~

perſonam”: domorum eoram fitarnm t'nfra territorium ejuſlem Terre , Per cvirar i'.

aſſurdo: quod poſſent plura quam bath‘nus affidare in emolumentum ſuum , ('9'- grava

men ria/ium dióîa Terra, ac etiam in difpendium curia , CUI EXTERORUM AF—

FIRATURA DEBETUR ſol 19. ato dtóîoproeeſſu , (F ſol.25.at. (a' 26. Ordinan

_ do eſpreſsamente, che con questa condizione enon airrimente s' intendeſs': acqui- o

stata da chi che ſia quella Cittadinanza e la concefiìone del territorio , ſotto ia.

pena a' controvcnienti della perdita delle terre aſſegnate o aſſegnandc , edella

participazione della Cittadinanza, colle parole ivi :redant a jm‘e domorum e’fl* ter—

rarum cis affignasarnm mi aflígnandarum , ('7' a participio emilitatix ejnſdem Ter

rat , cum ſub :ſia eonditione (Trò2197140. Ù' 26. dtáîo proeeffu. La qual ragione della..

fida dipoi ſi è acquistata dalla Città colla compra , ch' elia fc della Bagliva nellî

anno 1592..f0[~35.(í‘ ſeqq.

Ma pcrocchè fatta padrona della Bagliva , veniva elia amministrata da'medeſimi

Cittadini e perſone potenti , i quali talvolta ſ1 abuſavano del privilegio , e ſi ſer

vivano dei territorio ad altro uſo ,che a quello , per cui ſi era destìnato,con frau- o

dareo il pagamento della fida ; incominciarono ad andare in perdtzione le rendi

te univerſali , e ſi dedufle ii patrimonio nella Regia Camera', dove i creditori

aperti gli occhi , fecero pi‘u istanze per i'eſazione della fida , e perla ſodisfazio—

ne de' loro crediti. In fattiefl’endoſi dati gli ordini opportuni , e commeſſane

l'eſecuzione al Signor Preſidente Governatore della Doana di Foggia , ſi tenne

in Lucera un pubblico , c general parlamento di molti giorni nel meſe di Otto—

bre 169z., in cui eſſendo intervenuti de'zeianti Cittadini, non ſolo dìchiararo

no la verità di questi fatti; ma conchiuſero , e propriamente nel terzo e quarto

capo di‘dcrro parlamento( ſon parole della pubblica concluſione ) Clic fi do‘yeflë

aſſegnare ad ogni Cittadino la rata delle mezzane falde per il numero de'bovi , che real~

mente pofliede per la coltura tantum , giulia la norma che uſa la Regia Doana di' Fog

gia nell'afiîtro di terrefalde , per il qualpaſeolo de'bo‘m' [i aveſſe a pagare il terraggío

tantum , ſenza neſſun altro pagamento ec. .E che per il di più delle mezzane falde , ed

rr'nſaldende refli la ragione alla Citta di venderlo ( cioè di vcnderne l' erba ) perogli

animali indomiti de'Cittadini tantum , come ſono gimnente , 'vacche , ed altri , alla.,

ragione di ducati dodeci il carro; e' quelle che fi hanno da infitldtre , alla ragione di r

ducati ſet il carro ec. E che il Cittadino compratore non poſſa fidarvi nefluno animale

affore/fieri , eſſendo detto jus della cme ec.Queſlo pagamento poi di ducati dode

ci e ſei a carro Fu moderato di conſenſo anche de'Creditori in tempo dell'inter

poſizione del Regio Aſſenſo a ducati ſcie quattro , come tutto ſi legge dai pro

oceiſo di Collareraie intitolato Am' tra lt' ”affari di campo della Cina di Lucera colli

'creditore' fiſmlafl‘' ad iflromentarii di detta ema a fol. t :p.ad ſoLzzg o é' proprie fo!.

172.. am. (a. 178.

La ragione ', perche ſi conchiuſe questo capo , fu eſposta nel parlamento da uno de'

zciantiiìatrizjdegno dieterna iaudc, chiamato Aiberto lnſozzi, ii di cui ;oro
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_fu quello cheſiconqhiufe e oDi gra‘zia ne ſia lecito traſcrivere parte delle paro

rl_e , come quçlleche ſono molto confacenti alla preſente cauſa .

AlbertoJaſozgi ec. ;lire the iltemtorio ſeagate-ſſa allr Cittadini di que/la predetta Cit

otaſpectalmente epreeiſamente per: la rcoltura , e non per il paſcolo di animali indomiti,

qaalifarpao ejpreſſamenteproibtti cel?r peſcando poi al jus di eſigere questa fida de

gli animali indomiti _de' çittadini , per cui ſi raſsò il detto pagamento; va egli

odimostrandgclgrc ſpetti alla Citra perla ragion della compra della Bagliva, colle

~parole , oivi ; Detto jus /ì è acquiſtato della _Citta sì per la compra delle Bagliva fat

Qta dalla Regia _Corte nel 15_9z. , come per ultima tranſazione fatta nell' anno paſſato

in ducati dieci mila aolflegio Fiſco ; la queſto caſo tatto il di più che delle tomola due

di terraggio che per ciaſcbeduna ſoma di paſcolo delle dette terre ſene può ricavare-v,

ale‘Ue neceſſariamente andare a beneficio dell'Univerſità . Per tanto tutto il territorio

ſo-nerrbieraalla colttçra , la Citta debbiaprimieramente aflittarlo per paſcolo d'ani

malí indomiti tie'Cittadini ec. E il di più per animali foreflíeri.,21_tale jus di fidare ani

mali defore/iiert' ſia aſſolutamente della Città, con prerogativa di aflíttarlo quanto più

[i potra ec.fol. _184, a~ ater.o L

Egli e vero che per praticare ed eſeguire questa concluſione, inſorſero graviſſimi li

tigi” nelRegio collaterale in tempo dell'interpoſizione del Regio Aſſenſo,e nel

la Rcg.Camodovc fiQUCÃÎODÒ ſs jl j!" della fida ſulle effettivamente della Città,

compreſo nel corpo dellaBagliva;ma questi litigi furono terminati.E come ſi ter.

minarono 3 Con decreti fatti dieonſenſp delle parti medeſime , che erano i maſ

ſaridi campo Cittadini , iqualiſi opponevano a'Creditori : come coloro. che

Vinti Qalla forza della verita, non putçgqnp far a meno tra qualche tempo di con

ſeſſarla di lor propria bocca . E chi furono questi maLTariÎD. Aſcanio Pagano e

1)o. Franceſco Giordano genitori odi 1P, Andrea , e di D. Giuſeppe , oche ſono nel

preſente giudizio ç Concioffiwhè nçlBAgio Cqllatçrale e' ſi conrentarono di

ſoggìaccrc al Pagamento to colla oſola moderazione del quattro e ſei , non già del

ſci , e dodeci , ſol.#59‘ a (F' 2.7o0, diff” Pratcſſu Reg! Collateralis eonſ. _

Nella Regia Camera › ellendoſi 376. Luglio 1695. interpoſto deereto_ domi dal Sig

Preſidents V-lrgas @HOR Commiſſario 44! Patrimonio , che ſi pagaſſe a benefi

çio de'Creditori'la fida per gli animali de forçstieri , e degli animali indomiti de'

Cittadini col qua-Im) e oſci foLast.~ Prot.'eſa Regiao Camera intitolato Primo 'volu

me degli am' della Citta di .Lucera e filmica-editori ; portatane l'istanza di eo ntrario

imperio , e per parte de'ucditori il reſerat ad ſing”; .confirm-indi [(01.255. dttîo pro

çeflu Regia Camera; a‘ó. Settembre o1695. propostoſi la cauſa in Ruota , dall'Av

stocato dcll'ilicſſa Parte ſi dilíe , çhe non aveva pi‘u difficoltà per la fida e diffi

da , e ſe ne fece far l'atto dall'Attuarin Giuſeppe Pinto. fa!. 2.6x. , ſiccome ſene

ſpedirono previſioni pro :MH-Gi0lle [ol.…1,71. Diſurteche in eſecuzione di questi

decreti ſi diedero varie Previdenzao daLsi DQLCWDÎÌÌHTÌO di quel tempo per l'

cſazione della fida a PcrlnſiflQ a manda: un Caſſtero Regio ad eſigerla , ſicco

me ſi può oſſervate dal detto proceſſo Regis Gamer-mhz”. 30x30:. 393 .3 08. ,

e'? ſequentibur . o o

Non poſſiamo . vaglia la verità . negare , che dipoi in pratica i Cittadini han—

oo immeſſo ns'tctxitorj demaniali-'. così_ loro aſſtgnati per loro parſogne,comc

iu quelle tenuxc ln affitto ”altri Cittadini , gu animali indomiti proprj u

dç'furcffiî‘! a [WU al…) Pagamento d' mi. ſçconon di quello del quattro e ſei,

e la Città e i creditori ſi ſono acquetau aquesta pratica per maggior como

dità dei Cittadini , oo ita-intente perche i'incomrava il dubbio su di quanto

ſarebbe stata la merccdc o lia il «ctr.againo cheo (i aveva a ſomministrare a quel

Cittadino, che non aveva il comodo d' poter coltivare il territorio o ſia le par

ſogne aſſegnate” , onde era obbligato aflîrtarlo ad altri : ſul qual dubbio P01

tcvano naſcere inuovi litigi. . _ r o a
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Non è pertanto ; oche la ragione; per cui ſi eſige questo pagamento; non ſia'

che per il ius della fida acquistata dalla Città con la compra della Bagliva nel

n'anno x59:. E quantunque ſieſi preteſo da'Creditori talvolta riſcuotere a ri—

gore la fida; l'unico ſcampo de‘cirradini ſi è stato quello , di opporre a‘Crcdi

tori ,che il .pagamen to del qn attt‘o e [Zi era ſucceduto in luogo della fida , e che

però non potevano eſſer obbligati ad altro pagamento per quella : ſecondo (i .

può oſſervare da'proceffi fabbricati in collaterale , laddove ſpeſſe volte ſi ſo

no rintracciare queste coſe , in occaſione della dtstribuzion de'terraggi , che

~sta in collaterale dedotta .

Anzi allorehé ſi fe la denuncia nella Regia Camera , che iCittadini foſſero de

caduti da'privilegj , perciocchè ſen'erano abuſari , coll'immettere onel terri

torio animali indomiti loro o de'forestieri; altra riſposta non ſeppe dare la

Città,in tempo che ſi fe la tranſazione‘col Regio Fiſco,ſe non la ſeguente , vg.

Al rcrzocapo /ì riſponde , che il iUr DELLA FIDA IN DETTO 'TERRITO

.R10 DELL' ANZMALI DE'FORESTlE-RI, E DEL PAS‘COLO DELL'ANI

MALI INDOMI‘T1 DE'ClTTADIN] , benchè anriquitnsfuſſe flato della Regia

Corte; ſu pot' nell'anno [592. 'venduto alla Città col corpo della Regia Bagli‘ua , COL

,Qi/ALE AND-«IVA DETTO [US , ‘fol.zzpodt.proceffn Atti per il Regio Fiſro,ec.

efl‘endole convenuto contuttociò pagare al Regio Fiſco per tranſazione la ſom

ma di ducati toooo. _` ~~

Posti questi ſatti per veri , ſiccome ſono pih chiari della luce di mezzo giorno ;

'vi ſarà uomo di ſana mente , che potrà negare , che i Padri Onusti 0 altre per

ſone privilegiate non fieno eſenti dal pagamento del quattro eſei , che ſi 'eſige

ſopra quella porzione di territorio demaniale,volgarmente denominate parſo

ene , che leìrtadini tengono aſſegnate dalla Città ſoltanto per uſo d' cultura e

per il paſcolo de'Buoì aratori , qualora e'ſene vogliano ſervire per immetter

vianlmal' forestieri o animali indomiti proprj 2 nel qual caſo ſono obbligati

a pagarne la fida alia Cinà , in di cui vece ſi paga il quattro e ſci , che e moi-h

to minor pagamento , che non ſarebbe la vera fida , come quella che per unäo '

carro di erbaggío trapaſſat ducati quaranta, e cinquanta …E pure contutto c‘hre

' creditori han chiuſi gli occhi , e permettono che ſen'cſiga il ſolo pagamento

di ducati ſei , ovveroquattro , di questa corteſia con tndtſcretezza ſolamen

te D. Andrea Pagano , e D.Gioſeppc Giordano ſen'abuſano i ~ o

La fida e il frutto del territorio , e perciò colui che e padrone della fida , in eſigen

dola, non riſcuote un peſo che s'impongacoſulla roba altrui , ma eſercita la ragione

dominicale , della qu'a'e non puo investirſi ”PadreoOnusto , che ſara ſoltanto frath

co di quc'pclìo, che sîimpongono ſulle robe ſue proprie , non già quando voglia

avvalerſi‘degli altrui. Per la qual coſa non entrano gli arresti genereli ordinanti,

che debbia il Padre Onusto eſſer eſente da'peſi : imperciocche giammai ſi troverà.

un rale arresto che posti cſentarlo dalla fida .‘ `o .. =‘ o o o ~ ~‘

Ma ſe forſe così , ſarebbe eziandio il Padre Onusto eſente o dalla fida de'territorj dal

la RegiaCotte , ne ſarebbero altresì eſenti gli Eccleſiastíci , iquali nepput per

ſogno ſi han fatto paſſare questo penſiero. oLo ſarebbe eſente ancora il Padre Onu—

sto per gli altri territorj , che coltiva , almeno per uſo proprio e della ſua fami

glia, giacche tanto ſièeſagerato dalla Parrel'ampliazione di questo privilegio

per le industrie anche negli alieni territorj, col vano pretesto che quelle industrie,

{ebbene abbiano natura di mercatanzia , ſi facciano da'nostri Padri Onusti, perche

'col lor ritratto ſi poflano decoroſamente ſostenere . E pure non è gionta tanto in

nanzi olalor preienſione , eſſendoſi arrostìti di farla , perciocche ben ſi ſon rav

'iſati , che ſarebbe stato lo steſſo , che dimandare di lpogliatc la Città della fida

ed investirſcne eſſi medeſimi . E ſarebbe in pratica riuſcito che questi gentiluo

minb come ſon ſoliti di prendere a fitto dalle povere perſone le lor parſqdgtàçſper
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bafliflimo prezzo per po’i fidarvi animali indomiti e de'ſorestieri; così avrebbe

ro potuto francamente fare uno sterminato guadagno , ſenza neppure pagarne

quel miſerabile pagamento del quattro eſei alla Citta , c per lei a'ſuoi Creditori .

Secondochè e'fanno questo bel negozio col ſolo pagamento ſudetro.

Ma la Parte nella ſua nota e g‘ionta troppo innanzi , facendoſi lecito aſſerire, che ia

Città affatto non eſige la fida ſopra niun territorio , quaſiche fuſſe un ſogno , che

la fida ſia di eſſa Città compreſa nel corpo della Bagliva : e per pruova della ſua

propoſizione ha preſentato negli atti la copia dello strumento della compra , e

l'aflitto de'corpi della Bagliva con istromento del 1591. a [01.35. ad 37. E ſuppo

ne che in questi strumenti non ſi faccia alcuna menzione della fida , e che però la

pretenſione dell'Appaltatore fu (ſe chimerica .

Crediamo, che per quanto diſopra ſi è detto su questo capo , troppo manifeste fieno

Jc pruove della verità , che la Città ſia padrona della fida degli animali indomiti

de'cittadini e de'forestieri , eſſendoſi dimostrata con tancie si chiari documenti,

ed eziandio con decreti della Regia Camera paſſati in coſa giudicata , e per ap

punto allorche da'maſſari di campo ſi fecero le medeſime cantilene che ſi fanno

di preſente . Perla qual coſa c1 abuſeremmo ſoverchio della bontà de' Signori

Giudicanti , che avranno a darſi la briga di leggere questa ſcrittura , ſe voleffi

mo ripetere un'altra volta quanto abbiam loro rappreſentato . Soltanto ne fia

lecito far paleſe , che nel l'istromento ſuddetto dell'affitto de'corpi della Bagliva ,

av vengache non istaſſe letteralmente deſcritta la fida degli animali indomiti de'

Cittadini e de'forestieri ; conturtociò virtualmente stà compreſa nelle parole :

ivi : jure affidata-ra exterorum animalíum in berbugiis , pafflbus , e'?- confinibus :

non potendo parlare degli.animali de'Cittadini , come quelli , a cui non è per

meſſo di far difeſa ne'territorj oo ſenza contravenire a'privilegj della conceſſione

di eſſo , che ſi èdiſopratraſcritto .

I L volerſi poi dire , che le parole in barbagiis , paflìbm , @- confinibus non voglian ,

ſignificar altro , ſe non che quiviſi parli degli erbaggiſë de‘confini , cioe diff/:fam

averſi ad eſigere la_ fida quando ſon di paſſaggio gli animali de'forestieri per tra

overſo da un ſentiero ad un altro ,e per qualche confine . Or queste sl , che e la

pi‘u bella interpretazione , che poſiadarſi da uno ſcolare , che appena abbia in

cominciato ad annoverare i caſi de'nomi . Gli erbaggi ſon diverſi da'paffi , i paſ

ſi ſon distinti da'confini; per dare a queste parole in berbagiis , paflìbus , Ù‘ con

fim'bus il ſentimento che l'accortiſſlmo nostro contradittore vuol dar loro , s' in

contra un errore in gramatica : pet‘ciocche le parole paſſilzm , E* confinibm dov

rebbero eſſere di caſo pendente o ſia genitivo , e ſi avrebbe a dire : in berbagiìs

pafluum É* confim‘um , per dinotare chela fida fuſſe nellierbaggi de'paſſt e de'

_confini . Or ſe quegli ablativi stanno tutti da ſe ſoli, chiaramente dimostrano ,

che ſon coſe tutte l'una distinta dall'altra : cioè negli erbaggi , che dinota tutti

_gli erbaggi del territorio: ne'paflì, in occaſion di paſſaggio: e ne'confini, qualora

1 territorj ſieno cotanto uniti inſieme , che diviſi da un ſolco per linea retta , gli

animali del Conduttore d'un territorio, che non ſanno geometria poſſono paſcola—

.re nel confine dell'altro; nel .qual caſo il padrone è tenuto pagarne la fida per il

. paſcolo dell'erba 'che conſuma nel confine .o Onde restano dileguate queste op

_po moon_ _ o

A che perdandar meodicando ſuffiagj , oquante volte su questo punto vi è il diſo

opra riferito decrerodel Tribunale della Regia Camera paſſato in coſa giudicata a!

ſit‘fol‘ 25 '. ditîproccfl. Regia Camera prima wlum. Atti per la Città di Lucera , e

ſuor Creditori? Col quale [ta determinato che lafida ſpetti alla Città . Egli è ve

to , overiſſimo , che di preſente non fi eſiga altra fida per gli animali de'ſore

fi'm , e per gl'indomiti de'Cittadini , ſe non col pagamento del quattro e ſei ;
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ma non è vero quelche ſi fa lecito aſſet.ir la Parte ;che questo jus‘fida , stia ristret—_

to ad uno o due tetritor) , ed a' pasti e confini t mentrechè tutt'altro ſi legge da

tanti proceffi e decreti diſopra riferiti . Nè potranno negate D. Andrea Pagano

e D.Giuſeppe Giordano, che la preſente controverſia ſia caduta , perciocchè

estì ſi avvalgono del terrirorio,che tengono aſſegnato dalla Città,indistintamente

si pel paſcolo di animali forestieri , che diloro animali indomiti : petocchè ſe al

trimente fufl'c , e ſen'avvaleſſero per uſo di coltura , e di buoi aratotj , non av

remmo queſtione alcuna , nè ſarebbero e'tenuti a niun_ pagamento .

Quando però non fuſſttno in questi termini , ma nel ſul caſo di peſo imposto ſopra

dianimali; e nonaveffimo per contrarj Padri Onusti , ma perſone Eccleſiastiſi

che , ovvero luoghi pii , la di cui immunità è notiſſimo al Tribunale della Re

gia Camera quanto ſi vuole estendere , e quanto acerrimamente ſia difeſa da'Pre

lati , e dalla Corte di Roma; pure non potrebbe la Parte ottenere , reſistendole

chiari arresti a lei contrarj , cioe l'arresto 57. ddao4.. Settembre 154!. Quivi tra

l'altro ſi stabiliſce_ intorno agli Eccleſiastici : Che loro ſi deb/n'a 01ſt rmre l'immuni

tti delli Bo‘ví' ed altri animali, che teneſſero perla coltura_ , e lavore delle dette robe

di legittima fucteflìont , fiu de'loro benefioj , non oli.ante , che compraflèro detti bom',

e animali . Vien però ſubito moderato : [tar'be mandandolt' a lavorare in altre poſ

jèflioni , [i debbiano poncre in aprire'{xo , e contribuire alli pagamenti della Regia_

Corte , come fifa degli altri animali degli uomini della terra per quella rata the fervi—

ramw ad altri . Eſentandoli ſolo,qualora faceſſero paſcolare i detti animali ne'pro—

pjerbaggi de'beni di loro chieſe odi legittima ſucceſſione, come nel 5. Item ſe

alcuno di dem' Preti. Adnnque quando ſi voleste figurare il caſo , che forſe peſo

ſopra degli animali , pure paſcolando questi ne' territorj univerſali , e non già

ne'proprj di D. Andrea e D. Gioſeppe, _«ſimili neppure ſarebbero eſenti da que-

sto peſo . ‘. a

Onde ſperiamo fermamente,che il Tribunale della Regia Camera abbia ad ordinare,

che ridotte ad jus (y' juflitiam le proviſioni ſpedite dal Signor Preſidente 'Com`

mitſario inaudita parte a beneficio di D.Andrea Pagano e D.Giuſeppe Giordano,

colle quali sta ordinata l'eſenzione del detto pagamento lol. ſicno effi asttetti

al pagamento del quattro tſei a tenor del ſesto capo de'rnemoriali ſudetti foLt t .,

56' zo. ‘
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In cui ſi dimostra la giustizia dell'istanza dell'Appaltatore e Cre

ditori , intorno al/ëttimo capo de' detti memoriali fo]. II. , è*

zo. , cioè : Cbe a tenor degli arresti generalidella Regia Came

r'a D. Ana/reca Pagano e D. Giuſeppe Giordano non ſiena fiano/ai

per li peſi', effieſh della Città di Ponti , Fonti , Muri , T01-

re marittime, Sala‘lj d'lívvocati e Procuratori , Salarjſii Me

dici , e Maestri di Scuola (ſe per?) de' medeſimi Medici e Mae

stri di Scuola st voglianoſèr'vire ), Nè per la limoſina del Procu

ratore eſhçſë di Orologio) e per altre Occorrenze della Città z

Nè per li debiti contratti dalla medeſima, prima d' 0ttener eſh" l'

immunità , a tenore degli arresti generali 97. de' 13. Gennajo

1550., e 133. de'Iz.Decemln‘e 1551. , e di altri arresti, ede-'r

ci zoni della Regia Camera . E pere/Bè la Città vive in gabellis,

onde venendo ad ejjèr frane/Ji i detti Pagano e Giordano odi ga

bella , dalle quali ſi pagano tutte le ſuddette ſpeſe , e debiti

ouniverſali , ſenzachè e'vi contribuijëano a coſa alcuna ; Ordi

nmst pertanto : O chest proceda alla taſſa di dette/peſi: , e

peſi , con commettetffène la liqm‘dazioioneo della ſomma erata , 0/36

t dee da loro contribuire : Ovveroóontficatſi a'medeſimi ilſol

fuoco , e fiufſi da lor pagare il complimenìo delle gabella* .

Uanto ſia giusta l'istanza , che ſi contiene‘in questo capo , non~ ha biſogno

di molta dimostrazione : perciocche liſ'ſoliiene da ſe ſteſſa . ſenz' appoggio

ar altra diſcuffionc . Siamo nella _(.'itta‘t di Luce‘ra , laddove ſi vive per gabelle ,

e non per taſſa : D. Andrea Pagano e D.Giuſeppe (aior'dano , come Padri Onu

sti han goduto la franchigia per le gabelle dali tempo che ſi hanno ſpedito il lot'

privilegio , ſenza aver portato niuno peſo per dette ſpeſe e debiti dell‘Uhiverſi

tà : e le questioni , che ſi ſono agitate ne'predecenti 5 5. , riguarderanno ilpi‘u

e'l meno di ciò , che dovranno cffi godere per la loro immunità ; al preſente ſi

avra a trattare a quai peſi e'debbiano contribuire .

Se nella Citta di Lucera ſi viveſſe per taſſa a ſaremmo fuori di questione:poichè ſi

:ebbero i Padti Onusti eſenti dal peſo di ſoli carlini quindeci per cadauno lor fuo

co , o al pi‘u per carlini quaranta due,qual0ra le impoſizioni per li donativi,che

ſi ſono dt pi‘u imposti alle Univerſita , ſi vogliano denominate peſi ordinarj: non

dubitandoſi che pe' rimanenti peſi straordinarj , e da tempo in tempo imposti fi~

no alla ſomma di carlini cinquantatre , che eſige la Regia Corte per cadaun fuo

co,non ſieno eſenti i Padri Onusti .

Ma perche nella Città di Lucera ſi vive per gabelle , ſperiamophe il Tribunale del~

la Regia Camera abbia a dare una delle due providenze: O eſentare i Padri Onu

sti dal ſolo peſo del fuoco ordinario , e trattarſi come eſenti di taſſa ; ed in que

sto caſo e pronto l'Appaltatore di bonificar loro tutrociò , che il medeſimo Tri

bunale ſarà per determinare per il fuoco de' medeſimi . Dall'altra parte però

non dovranno eſſer eſenti dal pagamento delle gabelle , ſiccome pagano gli al

t” Cittadini .

O il Tribunale della Regia Camera avrà a darla provtdenza , affinchè D. Andrea

Pagano e U. Giuſeppe Giordano ſieno astretti al pagamento delle ſuddette ſpeſe

c Peſi; da'quali non ſono eſente i Padri Onusti , con farli godere quelle franchi
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gie, che ſaranno determinate ſopra le istanze contenute ne'ſudetti ſei capi ; Ed in

t.” caſo ſi dovrai venire alla diſcuſſione delle quantità , che paga cadaun Citta

dino per li detti peſi ſpeſe , e per li debiti Cv''fl'attl prima della ſpedizionedel

privilegio .

Per quanto riguarda questa previdenza , crediamo , che basterà che ſia certo, ſicco

me è certiſſtmo , che la Città di Lucera ricavi dall'affitto delle ſue rendite , ſc~

condol'appalto preſente; annui ducati rooso. , come ſivede dagliatti dell'ap

palto . All'incontro dallo Stato di eſſa Città ( nongia da quella copia in forme o

mancante che ne ha preſentata la Parte ) abbiamo l'eſito di ducati t rooo.in circa,

compreſovi i Creditori istrumentarj . '

Da questo Stato ſi ravviſa , che i pagamenti , che ſi fanno alla Regia Corte e a‘Fiſca

larj , incluſi i peſi cosl ordinarj come straordinarj, importano la ſomma di

ducati 5000. in circa- Di tal ſomma quando ſi voglia eſſere indulgente , dedu

cendoſi almeno la quarta parte per le contribuzioni straordinarie , per cui non_

ſono eſenti i Padri Onusti ; resta il pagamento alla Regia Corte e a'ſuoi aſſegnata

rj di Fiſcali in minor ſomma di ducati 4000. A tutto il timanente fino alla ſom

ma diducati nooo. , o almeno per inſino a quella di ducati 10050., quanto

per appunto stanno affittatele gabelle , vi dee contribuire il Padre Onusto ; eſ

ſenno ſpeſe e peſi estraordinar) , o per debiti contratti prima della ſpedizione del

privilegio .

Attento tutto ciò , crediamo , che di qualunque gabella , che ſarà per determinato

il Tribunale della Regia Camera , dover eſſere eſenti i Padri Onusti ; lo debbia

no eſſere al pi‘u per la ſola metà del deritto , e per l'altra metà dovranno D.An

drea Pagano e D.Giuſeppe Giordano eſſer astrctti a contribuirvi, come quella che

anderebbe in ſodisfazione di ſpeſe , peſi , e debiti dell'Univerſità contratti prima

della ſpedizione del privilegio .

La Parte non potrà mettere in dubbio i notati arresti, e molto meno la deciſione

della Regia Camera riferita da Reverterio deciſi-1.38. cioe che per tutte dette ſpe

ſe e peſi contenuti nel detto capo ſettimo de'memoriali , e per li debiti contratti

della Cittá prima di ſpedirſi il privilegio di Padre Onusto, vi debbia contribuire:

altrimente ſarebbe mettere in contrasto gli stabilimenti pi‘u certi del Tribunale)

della Regia Camera , o incorrere nella taccia , in cui incorſe quel Dottore , del

quale fa menzione Reverterio loco citato . Nella nota della Parte ella confeſſa, che

la dettaodeciſione le ſembra troppo dura, ela crede contraria all'immunità del.

privilegio; nondimeno le raccordiamo, che questa deciſione sta in tutta la pie*

na oſſervanza : e n'adduce la pratica il citato Lionardo Riccio al ſap.1 r. ſotto il

tit.delli Padri Onuſii di dodeei figli , il quale attesta , che infinite volte gli era acca

duto di eſeguire gli ordini della Regia Camera, e di comporre ſimili contrasti;e ſi

ſerve della ſeguente maniera al n.16.,ivi:Avvertendo,obe ſpeſſo accade tantra/lo cir—

ea la ter/ſaghe deve farſi per lo Padre Onuflo in detti PAGAMBNT1 ESTRAORDI—

NAR] , E DEBI'T1 CONI'RATTI ; ed io ho eſercitato r 7.governi per lo Regno,oltre

d'eſſer flato Conſultore in diverſe Cittá con‘vicine; e dalla R.Cam. miſòno venute provi

{ìoni commiflzonali a taffare,e eoflringere li Padri Onufli. Però flimo giovevole dare quì

la PRAT[CA, come miſono io regolato in eomponere que/ie controver/ìe tra l'Univer

[ltd ?Padri OÎMflt'.Ho primieramcnte oſſervato che importano le ſolite ſpeſe ſtraordina

rie di flrade , fontane , orologio , Predicatore , ed altro da tre anni a que/ia parte . Più :

bo avuto rtflrjſo che debiti rſirumentarj ſuole pagare quell'Univer/ìta 3 che liti tiene 2

che ſpefit di Avvocati , e Procur‘atori 2 ſe del Medico , e Mafiro di Scuola appaltati

dall'Univerſità vogliono o no /èì‘virſene egli Padri Onufli .’ E conſiderato che porreb—

be aſtendere la rata di dette ſpeſe per ragione di tutti gli abitatori così numerati , come

non numerati , che godono dell'abitazione ; ho taflato per modo di accordio . .

Ed affinchè non eſclatni il nostro Contradittore quelche ſi e fatto lecito aſſerire, che

ſia un'ostinazione , un livore , o che altro ſi voglia egli dire ; ci e convenuto

preſentare negli atti una proviſione ſpedita dal Tribunale della Regia Caírìnera

‘ n



o~~ oñ r' Mu.‘RW”

fin dall'anno 1625. ad istanza dellaCittà , la quale fin da allora fe la ſimile peti

zione‘, eſene ſpedirono gli ordini juxta petit.z , ſecondo ſi legge dalla copia di

dette proviſioni estratte dall' Archivio pubblico della Clfldſol .38. ln eſſe ella e~

ſpoſe per appuntozChe i Padri Onusti non intendevano pagar le gabelle della fari~

na , ed altre gabelle , quando , ſon parole delle proviſioni : non ſono franchi delle

predette gabelle, per eſſèrno ſiate impofle per cauſa delli debiti contratti per prima del

la loro immunità . E n'ottenne i ſeguenti ordini v3. Cbc'ſc le predcttegabelle impo

fle per eſta Univerſità precedente Regio Aſienjò ; quelle ſono ſiate impo/le per cauſa

delli debiti contratti per eſta per prima cbe'detti Padri dc dudeci figli aveſtero ottenu

to la patente da que/ia Regia Ca mera come tali : In eo caſu farete contribuire i predet

ti Padri di duceciſígli in le gabella- impo/le per eſs.t Cittd precedente Reg io Aſrenſò,c05ì

'come paga no , e contribuiſcono tutti li altriſuot Cittadini laici ſoggetti,ec.

Ecco adunq ue , che per ogni ragione D. Andrea Pagano , e D. Giuſeppe Giorda

no come Padri Onusti non ſono eſenti da' peſi straordinarj, e pe' debiti contratti

dall' Univerſità prima dalla ſpedizione del privilegio: e che'percià ne debbiano

eſſere astrettia beneficio della Citta , e per eſſa dell'Appaltatore e Creditori , per

cuimiliranotantidecretidella Regia Camera , e la pratica giammai interrotta

dieſſere i Padri Onusti ſoggetti a tali peſi, ſpeſe , e debiti.

E ſebbene la Parte procura invilup‘pare questa providenza coll' aſſerire che nello

stato della Città non ſieno deſcritti ſe non pochi peſi , e ſpeſe , a' quali crede che_

iPadriOnnsti ſol tanto debbono eſſer tenuti . La natura diquesti peſi o, ſpeſe , e~~

debiti contr'atti,ſi legge,eſſer tutti peſi straordinarj ed antichi , ed a' quali la Città

ha ſoggiacuto prima della ſpedizone del privilegio : e ſe la Parte ne dubi ta , ſarà

.tenuta a provarne il contrario.

I Peſi della Città , dedotto il pagamento della Regia Corte , c Fiſcalarj in ſomma

di ducati 5 198‘z40. (nella qual ſomma ſi contengono anche le contribuzioni stra

ordinarie della Regia Corte)ſono v3. Per la Carrea de' ſali: Al Revercndo Capitolo .

Perla mut‘aglio . Perle torce del i'enerabile. Oglto della lampada di S. Rocco . Pio

viſione ed utenſili del Governatore . Utcnfilio nl Pre/ide . Prov'ſìone al Signor Dele—

gato in Foggia . Al Predicatorc . Per la ſe/t‘ivitd di S. Maria . Perl' Agrimcnſorc .

A‘ Creditori ſopra la Bagliva. A'Crcditori i/irumentorj . Orologio. Maſtro d' atti .

Per lo riſiretto dc' Molini . A' PP. Mcndicanti . Al Cappellano di S. Rocco. Al

Giurato . Al Cancelliere . Alle Nutrici odegli .E/poſiti . A' Medici A . Portieri e

Servidori della Cittá . Al Mona/Zero della RK. Monache . Per lc ſpeſe in dies . Avvo

cati , e Procuratore della Citta‘ . Attuario , Scrivani , e Portieri del Patrimonio , e

ſpeſe di liti. Si potrà-adunque mettere in dubbio niuna di dette ſpeſe , eope‘ſi , le

quali ſormontano alla ſomma di ducati 6006. in circa.:

Speriamo pertanto dalla giustizia deÎSignori Senatori, che preſiedono nel Tribunale

della Reg.Cam.,i quali hanno a giudicar; questa cauſa,che non. permetteranno che

D.Andrea Pagano, e D. _GiuſeppeoGiordanoabbiano ad eſſere eſenti da' deſcritti

peſi',e ſpeſemaa cheabbiano ad ordinarerchoe’ fieno astretti,ooa contribuirvi la lor

rata,eon commctterne la liquidazione achimeglio parerà al degnistìmo Sig. Pre

ſidente CommiſſariotOvvero con ordinare,c~he i detti Padri Onusti ſieno tenuti al

pagamento delle gabelle,e ſol tanto doverſi loro bonificare dall' Appaltatore il pe

lo del fuoco . Ma pi‘u d'ogni altro ſupplichiamoi Signori Giudicanti a dar la pro

videnza corriſpondente così per l'avvenire ,o come per lo paſſato ; impetrando

la lor ſomma giustizia in questa cauſa , trattandoſi di notabile intereſſe della p0~

vera Citta di Lucera degna della lor pietà , la quale quando voleſſe menar buo

ne le indebite Prctenſioni della Parte , verrebbe ad eſſet pregiudicata aſia'lento

meno diannui ducatisoo. per ambidue iPadri Onusti , che ſono nel preſente;

giudjzio. '

Ciatti‘a ſuppleant Ùc.

Napoli a'di 18. Febbraio 1734.

iuflpjíe Maria ([1' Lecce.
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